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PARTE UFFICIALE

Il numero 2334 della Raccolta Ufßciale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene il seguente
Decreto:

VITTORIO EMANUEIÆ II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTi DELLA NAZIONB

RE ITITALIA

Visti i RR. Decreti 19 settembre 1860 e

29 marzo 1865;
Considerando che il Consiglio superiore di

Ammiragliato, sedente in Genova, ha una giu-
risdizione penale su tutti i bagni penali del
Regno, e che il comandante in capo del 1° di-
partimento marittimo ne ha la presidenza;
$ulla proposta del Nostro Segretario di Stato

Ministro per gli Affari della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo-:
Articolo unico. Al comandante in capo del

1° dipartimento marittimo , presidente del Con-
siglio Superiore d'Ammiragliato, sedente in Ge-
nova, sono conferite le attribuzioni che in virtù
dell'art. 3 del R. Decreto 19 settembre 1860 ,
erand devolute all'ora soppressa carica d'Ispet-
.tore Generale dei bagni penali.
Ordiniamo che il presente Decreto , munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Itaccolta
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Itegno
d'Italia , mandando a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze, addì 28 maggio 1865.
VITTORIO EMANUELE

f). ANGIOLETTI.

Il numero 2340 della Raccolla Ufficiale delle
Leggi e Decreti del Regno contiene la seguente
Legge :

VlTTORIO EMANUELE Il
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

- RE DIITALIA
Il Senato e la Camerad eputatihanno ap-

provato ;
Noi abbiamo sanzionäto e pr ulghiamo

quanto segue :

delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chinnquà spetti di osservarla e di
farla osservare come Legge dello Stato.

Dat. a Firenze il 25 maggio 1865.

VITTOIIIO EMANUELE.

QUINTINo SELLA.

Con RR. Decreti 27 aprile 1865:
Turbiglio Giovanni Battista, maggiore nel-

l'arma di fanteria in aspettativa, collocato in
riforma per inabilità al servizio;
Sayz Antonio, capitano nello stato maggiore

delle piazze, applicato presso il Comando mili-
tare del circondario di Sora, collocato ariposo;
Cucchiarelli Achille, luogotenente nel 47°

reggimento fanteria, collocato a riposo per'an-
zianità di servizio in seguito a fattane domanda;
Maiocchi cavaliere Fortunato, luogotenente

colonnello nello stato maggiore delle piazze, co-
mandante militare del circondario di Como,
collocato a riposo pgr anzianità di servizio e

per ragione d'età in spguito a fatta domanda;
Fracchia Pietro Nieblao, maggiore nello stato

maggiore delle piazze, in aspettativa, id., id.;
Bonsignori Tito Guglielmo, capitano nello

stato maggiore delle piazze, applicato presso il
Comando militare del circongtio di Breno,
id., id.
Rossi Giuseppe Vittorio, id., id., di Bre-

scia, id., id.
Arnulf Onorato, luogotenente nel 4° reggi-

mento granatieri, id., id.
Boero Antonio, guardarme nello stato mag-

- giore delle piazzé, applicato presso il comando
militare del circ4ndario di Casale, id, id.

Con RR. Decréti 7 maggio 1865:
Rossi D. Giovanni, cappellano militare presso

il forte di Bardi, collocato a riposo per anzia-
nità di servizio e per ragione d'età;
Roisecco Luigi, capitano nel 56" reggimento

fanteria, collocato a riposo in seguito a fattane
domanda per anzianità di servizio eper ragione
d'età;
Tessitore Giovanni Battista, sottotenente nel

corpo stesso, Rajani Achille fu collocato in

aspettativa in seguito a sua domanda per infer-
mità temporarie non provenienti dal servizio.

PARTE NON UFFICIALE

INTERNO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Il Ministro della PubbI:es Istruzione con De-

creto delli 8 corrente sul voto del Consiglio
Provinciale scolastico di Avellino, e del Consi-

glio Superiore di Pubblica Istruzione (sezione
di Napoli) ha ordinato la chiusura definitiva
dei Seminari Vescovili di Nusco e Conza, per
avere i Rettori dei medesimi, con manifesta vio-
lazione delle leggi vigenti, ricusato di sotto-
porli alla ispezione governativa.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
Il Ministro della Pubblica Istruzione con

Decreto delli 10 giugno 1865, sul voto del Con-
siglio Provinciale scolastico di Aquila e del
Consiglio Superiore di Pubblica Istruzione ha
ordinato la chiusura del Seminario Vescovile di

Aquila per essersi quell'Ordinario rifiutato di

sottoporre l'istituto predetto alb ispezione go-
vernativa prescritta dalle loggi vigenti.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA
CONSIGLIO DI VIGILANZA DEL COLLEGIO REALE

DELLE FANCIULLE IN MILANO.

Avviso di concorso.
Per il prossimo anno scolastico 1865-60 si

renderanno vacanti nel II. Collegio delle fan-
ciulle due posti gratuiti, e quattordici altri a
pagamento.
Gli aspiranti ad alcuno dei detti posti do-

vranno presentare le loro domande in carta bol-
lata al Consiglio di vigilanza del collegio stesso
(presso l'ufficio del regio provveditore agli
studi in Milano) a tutto il giorno 311uglio 1865.
Le condizioni di ammissione edi permanenza

2" dall'attestato di vaccinazione o divaiuolo

naturale;
3° da un attestato medico,1egalizzatodella

locale Giunta municipale, comprovante la sana
costituzione fisica della fanciulla;

4° dalle carte provanti la condizione del

padre ;
56 dall'obbligazione del padre o di chi ne

la le voci, all'adempimento delle condizioni pre-
scritte dälle condizioni II e III sopra riportate.

Nelle istanze dovrà essere indicato conpre-
cisione l'attuale domicilio dei ricorrenti.

Il Consiglio di vigilanza propone all'appro-
vione del Ministro della pubblica istruzione le
alunne da ammetteri a posto gratuito.

La scelta delle allieve pei posti a pagamento
ò fatta 'dalloi stesso Consiglio di vigilanza.
VI. Tutte le alunne indistintamente debhono

assoggqttarsi alle discipline interne del collegio,
vestire lla foggia comune prescritta, ed avere
eguale rattamento.

VII. Il collegio sta aperto per le educande
tutti i dodici mesi dell'anno, ma per gli insegaa-
menti è dato un mese di vacanza.

Milano, il 7 giugno 1865.

MINISTERODELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Avviso di concorso.

Essendo vacante nella R. Accademia di belle
arti di:Carrara l'ufficio di professore d'ornato,
retribuito con lo stipendio di annue lire 1200,
s'invitaho tutti coloro che intendessero di avere
titoli ppr as irarvi, a presentarli a questo Mini-
stero gutro il termine utile che viene fissato
alla pubbli'cazione del presente avviso sino a

tutto il progimo mese di agosto.
I titoli dovranno in is ecialità com rovareP P

l'attitudine dei concorrenti all'insegnamento del
disegno e della plastica ornamentale.
Firenze, li 12 giugno 1865. *

Il Direttorc capo della divisione seconda
ßEZASCO.

MINISTERO DI MARINA.
Non essendosi ottenuti soddisfacenti risultati

Non si accetteranno più domande di ammes.
sione dopo il 1° ottobre p. v.

'

5° La Commissione esaminatrice sarã nomi-
nata da questo Ministero a sarà composta come
segue: -

L'aiutante generale del 1° dipartimento.
presidente;

Un ufficiale superiore divascello, membro;
Il direttore delle costruzioni navali del 1"

dipartimento, id.;
Il direttore della scuola deimacchinisti, id ;
Il professore di geometria descrittiva della

scuola di marina in Genova, id;
0° L'esame di concorso sarà pubblico, il can.

didato dovrà rispondere successivamente ad un
quesito in ciascuna delle seguentimaterie:

1° Metodo teorico-pratico graduale d'inse-
gnamento del disegno lineare e meccanico;

2° Geometria descrittiva applicata alle mae-
,chine;

3° Determinazione delle dimensioni delle
macchine a vapore e loro particolari, giusta il
programma che ne stabilisoe il sistema, la forza
normale e la pressione del vapore.

I succitati quesiti saranno scelti o svilup-
pati nei limiti dell'opera Cours raisonné de des-
sin industriel par Armengard aine, colle,ne-
cessarie estensioni pell' applicazione alle mac-
chine a vapore marine.
7" Il candidato idoneo che a seguito dell'e-

same di concorso risulterà il primo, sarà accet-
tato in qualità di professore di disegno della
scuola dei macchinisti coll'annuo stipendio di
lire 2,500 e riceverà annuncio di tale fatto per
mezzo della Gazzetta Ufficiale.

8. Il professore eletto dovrà fare un anno di
prova, giusta il prescritto dall'art. 17 del rego-
lamento per le regie scuole di marina del 21 feb-
braio 1861, prima di essere conferinato con no-
mma regia.

Il Direttoregenerale del servizio militare
C. D'AMICO.

(I Direttori <legli altri periodici sono pregati di ri-
produrre la presente notificanza).

Art. 1. Il Governo del Re è autorizzato ad
alienare i terreni proprii dello Stato situati
nelle Comunità di Grosseto, Castiglione della
Pescaia, Gavorrano, MassaMarittima, Suvereto,
Campiglia e Piombino, ad eccezione di quelli
tuttora sottoposti ai lavori idraulici di bonifica-
mento.

Art. 2. La vendita si farà agli incanti secondo
le norme stabilite dalla legge del 21 agosto
1862, n° 793.
Art. 3. I compratori, oltre il valore del so-

prasoldo e degli accessorii, dovranno pagareal-
l'atto del contratto un decimo delvalore dell'ap-
pezzamento acquistato; ed avranno facoltà di
ritenere in mano tutto o parte del prezzo resi-
duo per trenta anni, corrispondendo al Regio
Demanio l'annuo frutto del quattro per cento
su quel valore.
Sarà pure in facoltà dei compratori di estin- i

guere il loro debito in rate annue purchè l'am-
mortizzazione non sia fatta in somma minore
dell'uno per cento all'anno.
Art. 4. Agli incanti dei terreni dell'antico

stagno di Piombino, di cui dispone il Decreto
Gran Ducale del 23 aprile 1850, saranno uni-
camente ammessi gli abitanti di quel comune.
Art. 5. Un regolamento approvato da De-

creto Reale determinerà i modi di mandare ad
effetto la presente Legge.
Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo

dello Stato, sia inserta nella Raccolta ufficiale

41° reggimento fanteria, id., id.;
Corsi Giuseppe, guardarme nello stato mag-

giore delle piazze, applicato presso il Comando
militare del circondario di Genova, id., id.;
Mandoj-Albanese cavaliere Francesco, profes-

sore anziano di matematica nei collegi militari
dello Stato, in aspettativa, deputato al Parla-
mento Nazionale, collocato in riforma per in-
fermità non provenienti dal servizio.

Con RR. Decreti 11 maggio 1865 :

Collina Cesare, applicato di 2" classe nell'am-
ministrazione centrale della guerra, collocato
in aspettativa per infermità comprovata, iigse-
guito a fattane domanda, col terzo dello sti-
pendio;
Santomassimo Giuseppe Maria, sottotenente

nella Casa Iteale Invalidi e compagnie Veterani
di Napoli, collocato a riposo per anzianità di

servizio;
Marino Giuseppe, sottotenente nel 26" reggi-

mento fanteria, collocato a riposo per anzianità
di servizio in seguito a fattane domanda.

Sulla proposta del Ministro della Guerra,
conDecreto Reale in data 1° giugno 1805, il
sotto-commissario di guerra di 3" classe nel

corpo d'intendenza militare, Goria Aristide, fu
promosso a sotto-cammissario di guerra di 2
classe prendendo anzianità dal 29 marzo 1865.
Con Decreto Iteale in data 11 giugno suddetto

il sotto-commissario di guerra di 3 classe nel

nel collegio sono le seguenti:
I. I posti gratuiti sono serbati alle fanciulle

appartenenti a famiglie civili ed i cui genitori
abbiano reso notevoli servigi allo Stato o colle

opere dell'ingegno, o nelle magistrature, nella
milizia, nell'amministrazione, o nello insegna-
mento pubblico.
II. La retta annua per ogni alunna che non

ha posto gratuito è di lire 800 pagabili in rate

trimestrali anticipate.
III. Nell'entrare tanto le alunne a posto gra-

tuito, quanto.le paganti, debbono dare peruna
sola volta lire 300 per la provviste del corredo.

Debbono ancora e le une e le altre pagare
annualntente, ed a t'rimestri anticipati, la somma
di lire 200 per la conservazione e rinnovazione
delle vesti e della biancheria.
IV.Non sono ammesse nel collegio prima degli

anni 7 di età, e più tardi dei dodici.Le ammesse
quando non incorrano nelle penidell'esclusione,
possono permanervi sino ai diciotto anni. Ma
per modo eccettuativo, il Consiglio divigilanza,
costituito a norma dello Statuto, potrà, coll'as-
senso del Ministero della pubblica istruzione,
concedere che rimangano oltre al termine di

quella età le alunne che avessero data prova di
singolare attitudine per diventare istitutrici o
maestre nel collegio ;
V. Le domande d'ammissione vogliono essere

accompagnate:
lodalla fede di nascita;

nel concorso fatto il 10 maggio ultimo pel posto
di professore di disegno presso la regia scuola
degli allievimacchinisti, siriproduce la seguente

Notificazione
Occorrendo di provvedere al posto di profes-

sore di disegno della scuola dei macchinisti
della Regia Marina, a seconda del prescritto die
Regio decreto 25 settembre 1862, è aperto un
esame di concorso pel posto medesimo, alle se-

guenti condizioni:
1 L'esame verrã dato nel capo-luogo del

¥Dipartimento marittimo il1° noveëlbre 1865;
2°Le condizioni per l'ammessione al concorso

sono:

1° Di essere Italiano,
2" Di avercompiuto al 1°gennaio il 24" anno

di età;
3° Le domande per l'ammessione al concorso,

vogliono essere indirizzate ai comandanti in

capo dei Dipartimenti marittimi in Genova, Na-
poli ed Ancona;
4° Le domande ora dette debbono essere re-

datte in carta da bollo da lire una, indicarepre-
cisamente il casato, il nome ed il domicilio del
candidato, ed essere corredate dai seguenti do-
cumenti:

1° Atto di nascita debitamente legalizzato,
2° Fede di buoni costumi, rilasciata dalle

autorità comunali del luogo di domicilio del pe-
tente, di data non anteriore a venti giorni dal-
Pepoca in cuisarà presentato;

MINISTERO DEGLI AFFABI ESTERI
Firenze, 22 giugno 1803.

Ad opportuna norma dei giovani i quali in-
tendono intraprendere la carriera delle Lega-
zioni, quella di segreteria (interna nel Mini-

stero) o quella dei consolati all Estero ,

Il Ministero degli affari Esteri notifica:
Che il gio'rno 27 novembre prossimo venturo

alle ore 9 del mattino , avranno principio gli
esami di concorso nel Ministero degli affari E-
steri (Palazzo Vecchio) per
Tre posti nella carriera delle Legazioni
Cinque id. nella carriera di Segreteria (in-

terna nel Ministero);
Sei id. nella carriera Consolare.
Prima del giorno 20 novembre prossimo ven-

turo gli aspiranti dovranno far pervenire al 31i-
nistero degli affari Esteri (Divisione Ammini-

strativa personalc) i seguenti documenti stesi
su carta da bollo di una lira:
P Certificato comprovante la loro naziona-

lità italiana;
2" Certificato da cui risulti la loro etA non

minore di anni 18, nè maggiore di 28;
3° Attestato d'aver subito con approvazione

l'esame di ammessione ad alcuna delle varie
facoltà nelle Università degli studi dello Stato,
o, trattandosi di giovani usciti dall'Accademia
Militare o del Collegio di Marina, il diploma di
nomina al grado di sottotenente o di guardia
marina;

APPENDICE

DI ALCUNE OPERE D'ARTE

esposle e pubblicate in occasione del Centenario
DI DANTE.

I.

Quei severi Aristarchi che deplorano o rim-
proverano la decadenza delle arti e delle lettere
nostre, sono costretti a fare una indulgente ec-

cezione per la scultura. Gli Italiani, dicono ,
conservano per tradizione, se non per altro, il
privilegio di modellare, se non di animare i bei
pezzi di marmo ,

onde le cave di Carrara sono
lor prodighe. Sono a mille miglia da Michelan-
gelo, è vero: ma pure, da Canova in poi, fanno
atto di presenza alle varie esposizioni d'Europa,
e riportano alcune volte la palma.
Noi siamo veramente commossi di questa

giustizia che ci vien resa a fior di labbra e coi
denti stretti, e ringraziamo, prendendone atto
E poichè abbiamo spesa qualche parola sui

principali dipinti che videro la luce all'occa-
sione delle feste dantesche

, faremo una breve

rassegna delle opere di scultura che chiamarono la più solenne sua festa, e per il luogo più
a sè più delle al re l'attenzione del pubblico. insigne d'Italia, com'è la piazza di Santa

Croce.
II. Checchò ne fosse, il Pazzi la vinse: la statua

Ab Jove principium. A non cominciare dalla
statua colossale, eretta nella piazza di Santa
Croce in occasione della festa del centenario ,

si mancherebbe di rispetto a Dante, ch'ella rap-
presenta, e alla città, voglio dire alla Commis-
sione benemerita che promosse il monumento ,

e ottenne che fosse inaugurato in quel giorno e

in quel luogo. La storia di quella statua, e le
varie vicende per cui dovette passare l'artista,
che la creò si può dir col suo sangue e colla

condotta, se non a termine, almeno a quel grado
di perfezione che il tempo permise, è là: il pub-
blico l'ha giudicata: i critici tacquero: gli emuli,
tranne poche eccezioni, chinarono il capo.
Una statua d'oltre a sei metri d'altezza non è

li ve impresa. I colossi del Bandinelli e dell'Am-
manato lo provano. Lo prova in diversa ma-

niera anche il Davide del Buonarroti che ò sa-
lutiito come una meraviglia dell'arte, ma che
pure-non potè far tacere tutte le critiche. Basti
al Pazzi aver collocato il suo Dante molto al di-

sua carne, è, crediamo, abbastanza conosciuta
perchè io mi dispensi di raccontarla qui p
filo e per segno. Un artista giovine ancora ch
non sia pervenuto per meriti o per demeriti a
quel grado d' influenza che schiude tutte le
porte, e trionfa d'ogni ostacolo, non giunse mai
senza infinite controversie a collocare in luogo
degno l'opera sua. Il Pazzi ne fece lunga e do-
lorosa esperienza. Egli s'era distinto anche
prima per qualche lavoro

,
era alunno di quel

Dupré che l'Italia e l'Europa salutano come

sopra dei due primi, e a non grande distanza
dall'altro.
Lasciamo ad altri disputare delle pieghe ,

dei
tocchi più o meno sicuri, della maniera più o
men corretta. Straniero ai processi che dicono
tecnici, io mi limito a discorrere dell'espres-
sione

,
della convëniena, di quei caratteri del-

l'arte che sono di competenza comune a tutti
quelli che sono educati al sentimento del bello.
L'attitudine di Dante è nobile e degna: l'espres-
sione, come volle l'artista, addolorata e sde-

uno de'primi scultori viventi: ma codesti titoli gnosa , come di quello che deplora le discordie
non bastavano certo a dargli la preferenza sugli italiano che fecero lungamente la patria man-
altri e a designarlo come il più degno di scol- cipio delle domestiche e straniere tirannidi. O
pire il più splendido monumento di Dante, pe io m'inganno, o quell'atto del volto e della per.

sona dipono chiara la fiera invettiva che l'ai-tista
volle porre sul labbro al poeta:

; Ahi? serva Italia di dolore ostello.

Codeþto è il più importante dei requisiti: tras-
mettere in odo chiaro agli spettatori il con-
cetto e Tide che l'artista ha voluto incarnare.
Interno alla convenienza storica ed estetica del
soggetto si può disputare. Dante è poeta molti-
plice, e l'opera sua polisensa, com'egli stesso la
dice.IlDantè della Vita Nuova non èilDante che
impreca ai Marcelli improvvisati, e ai papi ve-
nali. Véro è il primo, vero il secondo. Guelfo in
patria, ghibellino in esiglio, vi è pure un punto
in cui tutti i suoi commentatori e tufti i suoi
critici sono concordi: l'amor di patria e lo stu-
dio perenne dell'unità. Ciò rende il poeta con-
temporaneo nostro : profeta de' novi tempi, e
creatore della lingua e della nazione. Codesto è
il Dante che l'artista volle scolpire , e nessuno
che abbia senso di giustizia può asserire ch'egli
sia venuto meno al concetto.
Altri vrÁbe fatto al pari di lui, e meglio di

lui. Sara Nero. Ed altri potrà fare, se vuole.
Noi intanto siam6 lieti di salutare un artista
italiano'di più : e gli applausi che scoppiarono
unanimi a Santa Croce, quando cadde dinanzi
al giurì dell'Europa il velo che copriva la sta-
tua, mi fecero superbo di avere prenunziato, or
sono sedici anni, allo scultore Pazzi, ch'egli non
fallirebbe a nobile meta.

III.

Non vorremmo lasciare codesta piazza senta
dir due parole dei tre bassorilievi del Dupré el
Sarrocchi e dello Zocchi, che furono anclyessi
scoperti in que'giorni, esono parte della nuova

facciata apposta alla Chiesa di Santa Crope.Ma
codeste sculture-, per quanto lodevoli e giusta-
mente lodate , non hanno alcun rapporto con
Dante, come la facciata suddetta non ci sembra
averne coll'indole dell'antica Basilica. Onde a
voler parlare del Dupré o del Sarrocchi, mi
piace passare nello studio del primo e nelle sale
dell'Esposizione dove ritroverò una mia cara

conoscenza, la giovanetta Baccante dell'ultimo.
Basti del Dupré l'aver detto fin da principio

ch'egli è considerato fra' primi artisti viventi
fin da quando il suo primo lavoro, Abele mo-
rente, fu salutato come l'annunzio e la promessa
di un'arte nuova

,
cioè antic uanto Prassitele.

Dissinon a caso nuova tica: poiclièla
scultura procede a' dì nos uanto più s'avvi-
cina ai capi d'opera greci. ai Greci nacque a

Firenze la pittura e la scultura del pari : basti

vedere in Assisi i primi freschi di Giotto e di

Cimabue nascere giganti dalle origini bizan•
tine, e un sarcofago del Camposanto di Pisa fras-
formarsi nella tribuna del Battistero sotto le

mani ispirate di Nicolò Pisano. E il Canova,
giunto alla fine della sua gloriosa carriera, cor
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4' Attestato d'avere un assegnamento, op-
pure un reddito di lire seimila so intendono !

concorrere per la carriera delle Legazioni, e di
lire tremila se per quella dei Consolati.
Gli esami saranno scritti e verbali e serranno

dati nelle due lingue italiana e francese.
.Programma per gli esami da concorso alle

carriere dipendenti dal .Hinisiero per gli af-
fari Esteri 1805.

Legisherione civile.
Della cittadinanza.
1)el matrimonio e dei diritti di famiglia.
Della tutela.
Della proprietà..
Dei contratti e delle obbligazioni.
Teoria delle prove.
Successioni e testamenti.

Legislasione penale.
Principii generali intorno ai reati edalle pene.
Dei reati comme65i $8 BaziOBali in territ0TiO

straniero.
Dei reati commessi dagli stranieri nel terri-

torio dello Stato.
Dei reati commessi neiporti od in alto mare.

' Delle giurisdizioni penali e della rispettiva
competenza.

Legislasione commerciale.
Libri di commercio.
Società commerciali.
Prove dei contratti.
Lettere di cambio o biglietti all'ordine.
Commercio marittimo.

3. B. Per quelle parti dilegislazionechenon
fossero ancora umformi in tutto il Regno dTta-
lia, i candidati avranno facoltà di rispondere o
scrayere giusta la legislazione della rispettiva
provmela.

Daritto costituzionale.
Del sistema rappresentativo.
Divisione dei poteri.
Dell'inziolabilità della persona del Principe.
Della responsabilità dà Ministri.
Del Parlamento e sua divisione in duo corpi.
Diritto elettorale - Sue varie forme.
Guaientigie costituzionali - Libertà perso-

nale, ecc.
Diritto delle genti o internazionale.

Principii razionali del dirittodelle genti - Au-
tonomia degli Stati - Principio di nazionalità.
Sovranità - Alta sovranità - Vassalli e tribu-

tarii - Protettorato - Territori neutri.
. Diritto di guerra e di pace - Diritto dei neu-
tri - Neutralità armata.
Blocco e sue condizioni - Diritto dei bellige-

ranti - Non intervento - Trattati - Loro osser-

vanza ed interpretazione -Adesione ai trattati-
Proteste - Ricognizione ufficiale dei nuovi Go-
TOTRL

Diritti e privilegi d'ambasciata - Gradi di·
versi di rappresentanza diplomatica e differenze
di prerogative che ne provengono.
Immunitâ extra-territoriale.
Diritto marittimo - Progresso del diritto ma-

rittimo insino ai di nostri e compreso il Con-
gresso di Parigi del 18¢6.
Principii del diritto privato internazionale -

Obbligazioni dei forestieri verso lo Stato in cui
dimuramr•W4tkdelhrNatusulAutotical.
Giurisdizione consolare in genere.
Gilgisdizione consolare megli scali del Le-

vante - Capitolazioni.
Estradizione - Principii pei quali è fondata

in diritto - Reati per cui nel generale è conce-
data fra gli Stati che ne fecero convenzione
speciale.

,Economiapolitica
Principii generali - Ricchezza -Produzionedi

essa.

Valore - Varie formole recate innanzi per de-
finirlo.
Della proprietà terriera.
Del lavoro - Divisione di esso - Scambio del

capitale. *

Influsso del progrésso delle scienze e delle
arti suBa produzione.
Delle maqchine neR'industria e neB'agri-

coltura.
DeBa doncorrenza - Corporazioni del medio

evo - Organizzazione del lavoro ideata dai so-
cialisti.
Teorica della rendita.
Teorica della popolazione.
Della ripartizione della ricchezza.
Leggi che governano il saggio e le relazioni

fra le rendite, i profitti e i salarii.

Libertà di commercio - Sistema proibitivo e

protettivo - Sistema coloniale.
Del consumo delle ricchezze - Suoi influssi

sulla produzione e sulla ripartiziono.
Delle monete.
Della circolazione.
Del credito - Banche -Altri istituti di credito.
Cenni storici sull'econonna politica.
Primi scrittori italiani.
Scuola fisiocratica francese.
Adamo Sinith e suoi continuatori.
ßcuola socialistica e varie sue forme.
Scuola liberale.
Stato presente della scienza.

ßforia generale - Storia antica.
Nozioni elementari di Storia antica. - Grandi

epoche storiche - Caduta delle repubbliche Gre-
che - Caduta della repubblica Romana - Forma-
zione e disfacimento dell'Impero.

Medio evo.
Invasione dei barbari,massime in Italia- Feu-

dalità e suoi eEotti - Impero di Carlo Magno -

Origine e progressi dell'Islamismo.
Crociate - Invasioni ottomane in Europa -

Caduta dell'impero d'Oriente.
ßtoria moderna.

Scoperta d'America e suoi efetti - Regno di
Francia e sua crescente forza e influenza.
Riforma religiosa e suoi efetti massimamente

politici.
Carlo Ve grandezza di Spagna - Guerra di

Fiandra - Guerra dei trent'anni - Pacedi Vestfa-
lia, sue conseguenzeper la Germania e PEuropa.
Rivoluzione inglese - Cacciata degli Stuardi -

Costituzione e grandezza dell'impero Britannico
- Luigi XIV - Guerra della successione di Spa-
gna - Pace di Utrecht - Pietro il Grande - For-
mazione delPimpero Moscovita - Guerra della
successione d'Austria - Formazione dejla mo-

narehia Prussiana - Trattato d'Acquisgrana -
Spartimento della Polonia. i

Indipendenza degli Stati Uniti d'Amepea.
Rivoluzione francese - Guerre della Repub-

blica; guerre dell'Impero.
Pace di Presburgo - Abolizione dell'1mpero

Germanico.
Trattati del 1815.

Conquiste della Russia sulla Turchia dalla
metà del secolo scorso -Trattato diAdrianopoli
e di Unkiarskeleasi.
Istituzione del regno di Grecia.
Formazione del regno dei Belgi.
Guerra di Crimea - Congresso e trattato di

Parigi.
ßioria d'Italia dopo Carlo Magno.

Repubbliche italiane - Cause della loro pro-
speritâ e decadenza-Lega lombarda -Gli Svevi,
gli Angioini e gli Aragonesi nelle Due Sicilie -
Venezia e il ducato di Milano - Lega dÌ Cam-
brai-Caduta di Firenze -Vicereamespagnuolo-
Austria in Lombardia - Lorenesi in Toscana,
Carlo III in Napoli - Riforme civili anteriori
alla rivoluzione francese -Conseguenze diquesta
in Italia -Ri6ÉSBrBEiOBO.
Origine e vicende degli Statidella Chiesa.
Storia della Casa di Savoia -Regni di Ema-

nuele Filiberto, Vittorio Amedeo 11 e Carlo
muumuule m.

Geografia.
Geografiafisica-Nozionigenerali elementari-

Vie marittime di comunicazione fra le varie
parte del globo.
Geografia politica - PrincipaliStati d'Europa

e di America.
Loro posizione gqogralica - Loro confini-Po-

tenza loro rispettivaper popolazione, esercito,
naviglio, produzioni e commercio - Fiumi inter-
nazionali.

calligrafia.
Nozioni di statistica.
Lingue straniere4 candidati dovranno cono-

scere ung lingua straniera fra le più usate in
Europa, oltre 19 francese.

V• d'ordine del Ministro
Il ßegretario generale

M. CERRUTI.

PREFETTURA DI ABRUZZO CITRA
IL PREFETTO

Presidente del Consiglio 14ovinciale
per le scuole.

Visto il rapporto del Rettore del Convitto
Nazionale in data 8 maggio mese corrente;

Notifica:
Che dovendosi conferire i posti semigratuiti

Governativi e Provinciali vacanti nel Convitto

Nazionale,di Chieti a norma del Regio Decreto
1•giugnò1ßG2 numero Gää.perl'anno scolastico
1865-1866, gliaspirantipe?esseregmmessiagli
esami di concorso dovranno aver presentati al
signor RettoÃ del Convitto a tutto il di 15 la-.
glio i seguentiA9cumenti;
1· Una domanda scritta intieramente di pro-

prio pugno degli aspiranti, in cui dichiare-
ranno a quale classe de' corsi secondari inten-
dano essere ascritti;
2' Extto di nascita debitamente legalizzato,

da cui risulti che alla prossima apertura del-
Panno scolastico i richiedenti non avriano età
maggiore di 12 anni;
3• Un attestato degli studi, da cui si vegga

che gli aspiranti entrano per lo meno allaprima
classe Gincasiale;
&•Un attestato di vaccino o di sofferto vas

inolo, ed un altro che comprovi avere una

costituzioneoana e scevradi ogni genere di ma-
lattia attaccaticcia e schifosa;
5•Unordinato delConsiglio municipale in cui

Si diCÏliari la professione del padre, il numero
e la qualiti delle persone componenti la fami-
glia, la somma pagata a titolo di contribuzione,
il patrimonio che il padre o la madre posseg-
gono.
U Concorso comprende due specie di esami:
a) Per iscritto
b) Orale

Gli esami per iscritto consistono in unacom-
posiziono italiana, ed in un quesito d'aritmetica
per gli alunni che hanno solamente compiuto il
corso elementare; in una composizione italiana
ed in una versione dal latino adattataalla classe
rispettiva, da cui provengono gli aspiranti, per
tutti gli altri.
Gli esami orali versaho sullematerie chesono

richieste per la promozione alla classe a cui
aspirano rispettivamente i candidati. 11 pro-
gramma della quarta lelementare, intorno al
quale versano gli esami oralidegli aspirantialla
prima ginnasiale, contengono principalmente :

Catechismo religioso, Storia dell'antico testa-
mento, Analini di lingua italiana, Aritmetica,
Nozioni di geografia.
Gli esami cominceranno il giorno 7 agosto

prossimo venturo e successivi alle ore 9 anti-
meridiane nella sala del Convitto innanti alla
Commissione all'uopo stabilita.
Gli aspiranti ai posti semigratuiti vacanti

provinciali, uniformandosi a quanto è detto per
i mezzi posti governdtivi, 68tBERO ammeBSI 81

medesimi esami per gillndi procedere al confe-
rimento, come per legge.
Si dichiara che i pasti semigratuiti governa-

tivi vacanti pel prossimo anno scolastico 1865-
66 sono tre ed i provinciali sono sedici per tutti
e tre i circondari.

Chieti, li 17 maggio 1865.
D Prrfeso Da Rouaxo.

,

blUNICIPIO DI FIRENZE.
Aniso.

Nell'intendimento di procedere con la debita
solennità alla completa distribuzione dei bre-
vettie dellemeda61iecommemorative dellecam-
p.g.a p., a Indipandenza Jtaliana, il sotto.
Scritto invita tutti coloro che hanno diritto al
conseguimento della medaglia spedesima a pro-
durre a questo UfBaio Comunale i docureenti
giustificativi entro il termine didne mesida de-
correre da questo stesso giorno.

Li 23 giugno 1865.
Il Gonfaloniere

L. G. DE ÛARBRAY DIGNY.

CORRISPONDENZE DALL'ESTERO

Ci scrivono da Bayrouth in data 14 giugno :
La festanazionale venne celebrata quest'anno

con insolita pompa in Sarnaca di Cipro. Nel
mattino gli Itahani' , in numero di trenta, si re-
carono in corpo al Vige-Consolato , preceduti
da ventidue allievi della sénola per manifestado
al car. Candido Neari i loro votf per la prospe-
rità della patria e Jel Ro.
Simili dimostrazioni non si praticavano per

lo passato che dalla sola colonia francese. Ora
che a vani Italiani qua dimoranti sono tutti
riuniti sotto il gatrio vessillo, la nostra colonia
ha assunta siieciale importanza sia pel numero
che per la posizione sociale dei suoi membri, e
grande impressione produsse quindi sugli indi-
geni di Sarnaca , il vederla per la prima volta
tutta insieme raccolta.
Gli allievi della scuola , guidati dal bravo

maest gnor Giussani, si fecero ammirare da
tutti pel Toro contegno, pii progressi fatti nella
lingua itàliana in questo pnmo mese di stadio,
come per la lone da alcâni esercizi gin-
nastict e m questa circostanza. Nel po-
meriggio i ico consoleWede un pranzo ai
principali della colonia ,

e la giornata venne
chiusa con.una numone di tutti gli Italiani, dei
parenti degliAllievi, e delle prime persone della
città , nel locale della scuola , con molto buon
gusto illuminato ed adorno. Glf allievi canta-
rono

,
con acco o di una orchestra

di dilettanti, un ' ,al Rä, appositamente
messo in musica maestro Wenzel di Napoli,
e fra infiniti evviva alPItaliaedalBe si accesero
i fuochi artificiali.
Fu insomma una simpatica festa, cui presero ,

gran parte tutti gli Europei ilui stabiliti, e che
destògrando entusiasmo per la nostra scuola,
alla quale nelprossimo anno scplastico Tedremo
certamente accorrere un doppio numero di al-
lievi d'ogni nazionalità. L |
Sento che anche in Acri la festa nazionale in

celebrata con grande solennità, isirallegra il
cuore di ogni Italiano al vedere in queste occa-
sioni ravvivarpi il sentimento di nazionalità e

strinsersi la concordia coi rappresentanti della
patria lontana.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA.-La lotta lamentareferre
viva in quest'anno nelle citta di Londra, Edim.
burgo e Dublino, con questadiferenzaperò che
nella capitale deBa Scozia la lotta avrà luogo
fra le due frazioni del partito libúaletogliendo
ogni probabilità di riescita al partito tory.
A Londra le probabilita per candidati tory

non sono molte, ma aDublinoalPincontro sono
assai dubbie le candidature liberali.
Pare che il Ministero otterrà dieci o dodici

voti favorevoli dalle nuove elezioni in Irlanda.
I giornali ministeriali.vanno secapitolando

tutte le misure, le riforme e le riduzioni d'im-
posta state efettuate in questi setto anni dal
presenteParlamento sotto il Gabinetto attuale
per rispondere alle polemiche'provocate dalla
0þþOsiZiORO.
Per la prima volta in quest'anno la elezione

di un pari in Irlanda, che per lunga consuetu-
dine spettava al partito tory, venne contrastata
dal partito liberale. ed abbenchè i tory siano ri-
masti vincitori, pure questa nuova lotta giovò
a dimostrare come d'ora innanzi i liberali con-
correranno anch'essi alle elezioni dei pari in
Irlanda.
B Globe asserisce che il Parlamento inglese

sarà chiuso fra il giorno 7 ed il 12 luglio.
I torits relativi alle elezioni sarebbero spe-

diti lo stesso giorno che verra liabblicato il
proclama di scioglimento delleCamere, afEnchè
la massa delle elezioni dei borghi possa essere
compiutapel 16, o quella delle contee pel 22
lußlio·
-Dietro un indirizzo della Cameradei Lords
il Governo inglese ha pubblicato tutti i geou-
menti che si riferiscono alla prigionia dei sud-
diti inglesi in Abissinia.
R dottor Bek ha oferto al Governo di far

mettere in libertà i prigionieri rilevando a quel
re tutte le ricchezze dell'Abissinia, e promet-
tendo chePInghilterra nba si intrometterebbe
fra tto e PAbissinia.

FRANCIA. -- Ecco il t06t0 dBÎ BBBS$US-COB•
sulto relativo allo Stato personaleed allanata-
ralizzazione nell'A15eria,quale venne presentato
al Senato francese.
« Art. 1. L'indigeno musulmano è francese;

tuttavia egli continua ad essere soggetto alla
legge musulmana. I

aEgli può essere ammesso a servire nelle ar-
mate di terra e di mare; egli può venir nomi-
nato ad istpieghi o funziom omh nell'Algeria.
Dietro a sua dimanda egh uò vemre ammesso
a godere dei diritti di cat nanza francese ; in
questo caso egli toggetto alla legge francese.
« Art. 2. L'inôfgeno israelita è francese ; tut-

tavia egli continua ad essere soggetto al suo
statuto nale.
sE può venireammesso a servire nelle ar-

mate terra e di marepgli_può venir nomi•
nato ad impieghi o funzioni civilí ne1PAlgeria.
Dietro sua domandaegli può essere ammesso a
godere dei diritti di cittadinanza francese; in
tal caso egli è soggetto alle leggi francesi.
« Art. 8. Lo straniero che_giustifica di risie-,

dere da tre anm nelPAlgeria, può essere am-
messo a godere di tutti i dardta di cittadino
francese.
« Àrt. 4, Conformemente agli articoli 1, 2 e8

del present0 Ë¢NGÈ¾B CONSNNO, 808 Si (RÒ Ot-
tenere la cittadinanza francese che alretà di 21
anni; viene conferita perdecreto impeëiale dato
in Consiglio di Stato.
« Art. 5. Un regolamento di pubblica ammi-

nistrazione determinerà: •

a) Le condizioni d'ammissione, di servizio, e

di avanzamento degli indigeni m¾ ed
israeliti nelle armate di terra e di mare;
b) Le funzioni e gli impieghi civili al quali

possozio venir nominati nell'Algeria i musul-
mani e gPindigeni israeliti;
c) Le formule giusta le quali saranno redatte

ledimande previste dagli articoli 1, 2 e 3 del
presento Benatus consulto.
GER¾ANu. - La stampa prussiana comin-

cia a mettere in dubbio la convocazione degli
Stati nei Ducati. .

R Gabinetto di Berlino insistendo nel diman-

non voler aderire alla dimanda della Prussia,
potrebbero insorgère, a detta di quei giornali,
nuove diŒcoltà, e cosi gravi da far per lo meno
ritardare la convocazione degli Stati.
JLa 0esi. Zeit. volendo difendere la politica
de1PAnstria, cerca rovare che le' pretese del
granduca di , siccome quelle che si
fondanosui diritti Casa di Gottor non sa-
rebbero ad ogni modo ammissibili che dopo
quelle della Casa degli Augustenburgo.
Lo stesso giornale sostiene che tale siapare

il modo di vedere della conferenza di Lon-
dra, e che l'Austria visi atterrà fedelmente, ciä
tanto più che il principe diAugustenburgogode
la simpatiadi,tutte le popolazioni.
Quanto poi al buonaccordochequalche °

nale pretendeva esistesse di già fra il
d'Oldenburgo e la Prussia, la stessa
Austriaca, dice:

« H granduca, dicesi, ha lasciato Berling
molto indispettito.

« Pare ch'eglisperasso che la Prussia avrebbi
dato,maggior peso alle sue pretese.

« E ormai sicuro che si trattò unicamente di
un compenso pecumatto.

« Sulprincipiosi durò fatica acrederr), tanto
piik che e noto essere il grandnca uno det prm-
capi pm ricchidellaGermania, e cho d'altronde
un accomodamento di tal natura poco si ac-
corda colla sua situazione politica,

a Pure la cosa è ormai alcura.
« R granduca si è dichiarato pronto a cedere

alla Prussia lo sue pretese em Dgcati contrq
una somma in Banaro.
« A Berlino non si volle aborsare la sommi

dimandsfa, e le trattative sono per il momento
sospese. n

- Riproduciamo il seguente brano del Rap-
porto delle due Commissioni permanenti del
Parlamento prussiano, per le finanze e pel com-
mercio; esso riflette i trattati testa conchínsi
dallo Zollverein coll'Inghilterra e il Belgio,• ed
accenna pure alle trattatire iniziate coll'Itaha:

« Le due convenzioni presentato non essari-
scono punto F della lega doganale in tal

'

è nestione pure della Sviz-
sera e nali hanno già conchiusi
hattati bolla La convänsionècolla Sviz-
zera, le trattative per la quale vennero condotte
dai Governi della'Baviera, della Vurtemberg e
di Baden, è ormaiin complesso stabilite, se
non che aspetta ancora Papprovazione degli al-
tri Stati della Lega, di modo che:nónse ne può
sprare la presentazione entro la presente sea,
stone. B trattato colPItalia, pal cos avviamento
i Governi praesiano e italiano hanno dato prdva
della mâSSIma 6ollecitudine, incontra ostacoli

ustin bili nell t

a riconoscere un #o oramai direbnto storico
La Lega trovasi quindi esposta al perico16 di
dover rmuncaste alla posmone gaa acgmatata,
ed ai vantaggi che proonrerebbe ai proþn m-
teressi agricoli ed mdastriali il maggiore svi-

delle sue relazioni con un mercato di 22
d'abitanti.

« Sarà còmpito del Governo dello Stato lo
adoperarsi con tutta la forza per far sparirá
questi pstacoli, e puossi aspettare che a tale
gono asso troyera un valido ° nella
pubblica epituono degli Stati L'a-
nomalia di questa posizioñe rimpetto '

spicca viepprà nel fatto che la stessa
gode sul mercato italiano dei pieni diritti deBa
nazione gin favorita, e ciò in virta dei trattati
coachiusa un o col regno Sardó; e poscia
applicati al Regno it'Italia, sic-
comegisulta dàlle riserve fatte dal-
PAustria nella convenzione delP11 di aprile di
Quest'anno. Esempligrazia, nelParticolo lo del
trattato di commerclo del 18 ottobre 1851 tra
l'Aus‡ria e la Sardegna è scritto: che clasedna
.riduzione a restitanone antarin, non che ogni
altre vantaggio che possa tenir concéeso in av-
venire dal Governe Bardo a qualunqué altro
Stato per Pimportazione,Tesportazione od il
transito di meret , si estenderanno implietta-
mente e senzi compenso alPimpero anãtriaco.
«Chequestatrattatosiaancorainpicinoxigord

abbiamo una prova nelPesprema mannone int-
tane nel protocollo finale n' 2 della conven-
sione commerciale e doganale delP11 d'aprile
delPanno corrente tra lo Blærein e FAustria.

me vide l'IlissodelPartenone,gridò:'questo fram-
mento mi darà torto, perchè richiamando l'arte
alfantico ,

e allo studio piii diligente del vero,
le farà spiccare unvolo più alto.Lasculturamo-
derna

,
sacra o profana , ha lamedesima base,

c>n Luona pace dei nuovi apostoli dell'arte cri-
stiana. Conosco una religione cristiana, ma non
un'arte. L'arte è lella ed umana: esprime con
forme belle gli affetti veri. Anche la Grecia ebbe
i suoi Mino da Fiesole e i suoi Pisani ai tempi
d'Egina. L'artista dipinge, descrive e scolpiscq
le credenze del tempo in che vive. Parrà una di-
gressione codesta, ma non a tutti. Torniamo a
Dupré.
È da lungo tempo ch'io devo a lui, o piutto-

sto all'arte, una parola d'applauso per il suo
gruppo recente della PietA. 11 soggetto è sacro
ed eminentemente cristiano: paa l'arte, ond'è
trattato, è quella medesima che creò la Bac-
cante e la Saffo del medesiuÍo artista soggetti
profaniquanto altri mai. L'artista pensò e senti
come i nostri maggiori immaginando il Cristo
e la 3Iadre dolorosa, penso e senti come i Greci
quando indovinò la poetessa di Lesbo, e la Ne-
bride coronata di rose e di pampini. In caso

diverso si dovrebbe dire ch'ei fece un atto di
fede cattolica col primo gruppo, ed era ascritto
ai misteri Tebani, quando scolpi la Baccante.
Il simbolo dell'artista ha due articoli di fede
soltanto: il bello ed il vero. Bella e vera è la

sua Pietà, bello e vero l'Abele, bella e vera la
Sairo. E belli sono i yoggetti piùnústici, quando
son veri, cioè quando rendono la credenza dei
tempi. Queste idee mi sembranoelementari, e in-
dimostrabili, come i primi veri percepiti dall'in-
telle tto, primacheprovati dal raziocinio. Manon
credo inutile di accennarli in un tempo in cui
si vorrebbe portare l'intolleranza del dogma
fino nel campo sereno dell'arti, che sono tutte
della medesima religione. La frase non ò mia,
ma del papa Pio VII.
B Sarrocchi, anch'egli senese come il Duprè,

non si fece scrupolo di scolpire nel medesimo
tempo nella stessa officina il bassorilievo del-
l'Invenzione della Croce, e la sus Baccanto espo-
sta quest'anno nella pubblica mostra. Noto la
città nativa de' due scultori, percliè la scuola
senese ha un carattere proprio che ladistingue,
una certa gentilezza di concetti e di forme che
si mantenne dall'origine fino a noi.
La giovanetta Baccante del Sarrocchi è greca

e senese ad un tempo. È la prima volta che .

ella prova l'ebbrezza del vino, della danza, e
del canto: una delle sue gambe accenna ancora
alla ridda vertiginosa che menava colle compa-
gue. Senzaquel tronco a cui siappoggia ridendo,
la giovanetta, inesperta dei misteri di Bacco, .

faceva il primo capitombolo sull'erba fiorita. i
Evoèl Fate ammenda onoraria,mio caro Sarroc- I
chi, compiendo al più presto la ristaurazione i

della fontana del Quercia, per la bella piazza
di Siena! E siate così felice interprete dell'arte
genese, come qpi siete delfarte greca.

IV.

Come abbiamo visitato nella officina del

Duprè la sua maravigliossPfeta, coal vogliamo
dare un ultimo saluto alls Polissena del Fedi

prima cho dal suo studio sia trasportata sotto
la loggia d'Orcagna,alla quale è dovuta.
Il ratto di Polissena è forse il gruppo colos-

sale più complicato ch'io sappia. Gian-Bologna
aggruppõ tre figure, altrettante il Bartolini. Il
Fedi tentò l'aggruppamento di quattro: Pirro
che strappa Polissena dalle braccia di Ecuba,
sul corpo del moribondo Polite. È una Pietà

greca che fa riscontro alla Pietà cristiana, di
cui parlammo. Giammai tante sventure piom-
barono ad un tratto sul cuore d'una madre
quanto queste: un figlio morente, une figlia
tratta al sacrificioper espiare lamorte d'Achille,
uccisore d'un altro e del più glorioso ge'spoi
figliuoli.
Questo gruppo di miserie e di dolori dettava

a Dante due delle sue sublimi terzine. Troja è

caduta, e la Grecia del pari. Noi non abbiamo

più lacrime per Bio e perArgo: mane possiamo
avere per per Ecuba, perchè il dolore materno
non ha mutato natura, nè si può muovere ac-

casa alPartista d'aver cercato al lungi il sog-
getto per esprimere in belle forme le angoscie
più terribili che possa provare una madre.
Non intendo analizzare in queste brevi note

l'opera gigantesca del Fedi. Ella diede e darà
materia a molte lodi e a non poche censure. Si
potrà biasimare l'attitudine della madre il cui
6Î8BCIO pu parereŠrOppo arrisólliato nella scúlf
turachechiedepose più‡ranquillenneno istan-
tanee. È impossibile che in umaggruppamento
sì complicato non si notino ménde: ma nou-
dimeno quando il gruppogigangesoo dell'Ecuba
sarà posto fra il Ratto delle Sabine e l'Ajace
del Giambologna, tra il Perseo del Cellini e la
Giuditta del Donatello, non crediamo che Parte
contemporanea avrà molto a dolersi di quei
gloriosi riscontri. Noi afrettiamo dunque coi
voti il momento che la piazza della Signoria sia
decorata di questo nuovo lavoro. E Ponore ser-
bato al Fedi, come quello che ottenne la statua
del Pazzi, sarà stimoloagliartisti moderni, per-
chè aspirino a qualche gloria più desiderabile
che non è quella di decorare le sale e igabinetti
privati. L'arte ha bisogno della pubblica luce,
del ddlicile, ma perentorio sufragio polo.
Il popolo solo può essere il Mecenate vero del-
Parte: e se si cercano le cause della denna.=a
non solo delle lettere, ma delle atti tutte, con
deste cause si troveranno non neifavarisia dei
committenti, che forse spendono a'nostrigiorni,

più che non usavano in altre etä-- si troveranno
piuttosto nelle istituzioni sociali che isolarono
Puomo e scemarono le o casioni in cui possa
manifestarailo spirito concorde dei cittadini.
Fate che una città possa rappresentare sè

stessa, e vedrete Parte nacíre dagli angusti pe-
netrali domestici, per respirare un'pria più 11-
bers, ed attestare il carattere e la grandessa di
un'epoca. Le facciate delle chiese rimasero in-
terrotte quando la nazione cadde in mano di
pochi. Speriamo nei tempi nuovi che volgong
più propizi ai liberi ordini, e promettono alpo-
polo una parte più equa nell'esercizio de' oo-
muni diritti. Vedrete allora compierú 16 grandi
opere pubbliehe che rimasero monche. Vedrete
aumentarsi il numero degli artisti che EarBBRDr

contenti a dormire nelle loro botteghe, uso il
vecchio termine fiorentino, pur di potere eri-
gere sopra una piazza, sotto una loggia della
città natale, un monumento duraturo all'arte e
a so stessi,
Sappiamo che il Fedi è di questo numero,

poichè preferi la modesta mercede dei suoi con-
cittadini, alle ricchissimo offerte de' mecenati
strpnieri. Anche questo è augurio e principio
di un vero risorgimento dell'arte.

DALL'Oxeano.



GAZETTA UFFICIAlÆ DEL ILEGNO D'ITALIA

GREcm.-Le lettere di Atene del9 portano
il discorso del re Giorgio all apertura della
prima sessione del primo periodo legislativo.
Eccolo:
« Signori deputati

a Gli è con placere c$e redo oggidì attorno
di me i rappresentanti del popolo..pel quale il
mio amore sa fa ogni grorno pm uro.

« Son lieto di annunziarn che lo mia rela-

zioni colle potenze estere sono sempre amiche-
voli, e sarà principale cura del mio Governo di
mantenerle tali.
« R mio Governo siè in modo speciale e so-

riamente occupato di consolidare l'ordine pub-
blico, avendo a guida della sua condotta il più
assoluto rispetto dei diritti consacrati dalla na,
zione e dal re, ed io mi co ulo col popolo
ellenico che nella scelta dei

' si mostrò

animato dagli stessi sentimen .

« Urgenti e benconosciutibisognidello Stato
che si riferiscono all'amministrazione
rale ed al mantenimento dell'ordine co,
così come alla parziale assimilazione a legi-
slazione jonis con quella del resto deBaGrecia,
in quanto questa doveva fornire al Governo a

mezzi. indispensabili per amministrare le pro-
vincie fortunatamente annesse, gl'imponevano il
dovere di rimediarvi mediante decreti che sa-

ranno sottopostialla sanzione legislativa; ed io
sono convinto che voi ne apprezzerete la ra-
gione e lo soolio,

a 11 mio Governo ha creduto che il regola-
mento del debitodei sessanta milioni di dragme
gli era imposto nonsolo dalla riconoseenzado-
W aBe grandi potenze garanti, ma anche dal-
l'interesse ben compreso del paese. Ordinando
le nostre finanze col regolare questo debito, fa-
cendo sì che il bilancio dello Stato sia una ve-
rità

,
noi potremo prendere misure efficaci

per soddisfare agli altri obblighi e per rilevare
il'nostro credito all'estero.
. Una proposta venne fatta a tal no ,

ed a
suo tempo Te ne sarà sottoposto il o.

a In forzadicircostanzedi queiti 'anni,
già conosciate, il bilancio deRo Stato presenta
un disavanzoassai forte. B mio Governo avendo
studiato sérianienti quqqta importante que-
stione, vi sottoporra dei progetti destinati a n-
mettere Pequihbrio fra le entrate e le spese.
« E come Fassembles non ha discueso il bi-

lancio delfanno corrente, così leleggidiananza
di quest'anno e dell'anno venturo vi saranno
presentate nella prima sessione.
« Visaranno pure presentati tre progetti di

leggesu tre oggetti importanti che sa nferiscono
al progresso materiale e morale del popolo, cioè
sulla scompartizione delle terre nazionali, sulle
misure da prendersi relativamente alle pianta-
gioni fatte dai privati nelle terre appartenenti
allo Stato, e sulla riforma radicale del sistema
d

Governovi enteradeigrogettidi
legge sulle condizioni esi dal pubblici
funzionari, e sui diversi della pubblica
istruzione, specialmente a modo di conciliare
finsegnamento primariocolla esigenzedelbasso
clero, in modo che sia portato rimedio a' suoi
bisogni, o che al tempo stesso lagiotentù riceva
un'educazione religiosa e morale migliore e più
completa,
« ßaranno sottoposte alla rostra approva-

zione una org•nirvarinna amministrativa e co-
munale avente per base la di centralizzazione,
Peçonomia e la buona amministrazione del
paese, nonchò delle riforme nella organizza-
zione dei tribunali aventi per iscopo di far cor-
ras dere le giurisdiziom giudiziarie alle am-
« Il paio.Governo si occupa delle misure ten-

denti a migliorare l'armata, e liberarla da ob-
blighi estranei alla sua destinazione; vi sarà
presentata unapiù conveniente organizzazione
dellaguardia nazionale.
« R mio ßdyeino si è occa-

pato dello sviluppoe odeimezzi
di comunicazione, e bisogni della marina:
vi saranno presentati dei progetti di legge a
questo oggetto.
Vi saranno-pur presentati dei progetti di

legge per introdgrre BB Bistema di contabilità
nei consolati,,e per ee‡endere la loro giurisdi-
sione giudiziaria.
« V'invito astudiare tutti questi progetti di

legge con quella attenzione che conviene ad
uommi insigni epieni di patriottismo.
« Sono sommamente conviato chènella sin-

cera applicazione deBa legge ina.m ut.1a sta
per la nos so

41amo aperta la prima Sessione
del legislativo. »
- Si scrive da Atene 17:
8 11. andò aPatrasso e di là a Cori

, a )fe.
gara, a Corinto. A Patrasso il ricevimento del
sovrano fasplendido; in quest'ultimacittà il re
titràttenne tuttannagiornata, e visitò le chiese,
la caserma ed il castello. E ministro della ma-
rina Buduris accompagna il re. Fraotto o dieci
giorni S. M. è attesa di ritorno nella capitale
per lavia di mare.
TuncuIA.- Biscrive da Costantinopoli, 17:
I torbidi del Monte Libano dalla partediLa-

tacchined Alessandrettanon ebbero ancorafine.
Le truppe turche, ín numero di 5000 uomini,
nou bastarono, e se ne attendono altre da Co-
stantinopoli.
Trovansi presentemente in Siria 14 legni da

guerra, 3francesi, 4 inglesi, e 7turchi, che stanno
ancorati a Bairut e ad Alessandretta. Si spera
per altro che gresto le faccende si accomode-
ranno dopo cae una parte degli abitanti del
Libano aoconsentirono allalevamilitare chiesta
loro dal Govqrno.
MESSICO.- Secondo unacorrispondenzadel-

l'Indipendence Belge, i punti proposti dell'im-peratoreMassimilianonelletrattahveconRoma,
sulle cose religiose al Messico sarebbero i se-
guenti:

1· B Governo messicano tollera tutti i culti
nonproibiti dalle leggi tuttavia esso proteggeil omto cattolico, apostolico, romano come re-
ligione dello Stato:
2• R pubblico tesoroprovvederà alle spese del

culto cattolico ed al mantenimento dei suoi mi-
nistri nella stessa forma, misura, e colle mede-
sime prerogative osservate a riguardo dellA li-
sta civile dello Stato -
8• I ministri del cdto cattolico amministre-

ranno i sacramenti ed eserciteranno il loro mi-
nistero gratuitamente. Essi non avranno diritto
di esigere, nè i fedeli dovranno pagar loro sa-

lari, emolumenti od altra cosa qualsiasi a titolo
di diritto di arrocchia, spese, decime, primizie
od altro insi tributo.
4• La esa cede e trasferisce al Governo

messicano tutti i diritti ch'essa crede avere sui
beni ecclesiastici dichiarati nazionali durante la
repubblica;
A*L'imperatore ed i suoi successori eserei-

teranno in perpetno nella Chiesa messicana gli
stessi dirittichei regi Spagnaesercitareno nelle
Chiese d'America;
G· L'imperatore, d'accordo col papa, deter-

minerå quali ordini religiosi, fra i soppressi du-
rante la repubblicadovranno essere ristabiliti
come anche la forma ed il limite di questo ri-
stabilimento. Le comunita religiose che esi-
stono difatti adesso continueranno gå esistere.
Nondimeno nessuno potra essere ammesso al
noviziato sintantochè non siasi d'accordo tra

l'pa e fimpe demt ta la forma

7•Si cercheràunaccordo sui rivilegigateras)
8• Nei luoghi in cui lo ° ' conveniente

Pimperatore, i rebristri stato civile, nascite,
morti e matrimoun, saranno aflidati al parroco
cattolico, il quale si considerera come un un-
piegato dello Stato;
9• Si cercherà unaccordo pei cimiteri.

NOTillE E FATTI DIVERSI
FIRENEE. - Nel prato alle Cascine, detto

del Quercione, ove la domenica scorsa inaugu-
ravasi festosamente il Tiro a segno, ebbe luogo
iersera la distribuzione ei prenti ai vincitori
neBa gara del Tiro.
Ne pubblichiamo pia innanzi i nomi.la festa

fu bella ed allietata da numeroso concorso delle

persone invitate nei palchi eretti ai lati del
padiglione Reale, e dei cittadini che facevano
intorno alle squadre dei.tiratori una folta co-
rona. Is distribuzione dei premi fu inaugurata
da S. II. che di propria mano .si compiacque
rimettere Ìl premio ai primi vincitori, i quali
neRo stesso tempo ricevevano dalle signore che
erano nel Real padiglione una ricca bandiera.

Bollettino delTiro nazionale delgiorno723
giugno, e risultato definitivo per la gara di

maggioranza nelle sottoindicate categorie:
-- Seguito del risultato fmale della gara alla

categoriaIII,conarmiaBCelta:
Premi di centro.

1. BalzaniDoménico.-2. Cartei Gaetano. -
3.11oretti Enrico Luigi. - 4. D'Arvillars E-
doardo.- 5. De Angelis Cesare. -- 6. Moretti
Enrico Luigi. - 7. Riccardi Paolo. - 8. Bal-
zani Domenico. - 9. Knuty Federico. - 10.

Knuty Federico.'-- 11. MorettiEnrico Luigi.-
12. Knuty Federico. -- 13. Biscardi Leonida.-
14. Cartei Gaetano.-15. RabagliettiGiuseppe.
-- 16. Pietet Adolfo. - 17. Balzani Domenico.
-- 18. DeAngélis Cesare. - 10. Ricordi Paolo.
- 20. Careni Emannele.
- Risultato finale della gara alla categoria

IVcon armi da guerra in genere:
Maggioransa di bandiere.

Klauss Teofilo, svissero . . . . . . . . . N• 501
Castagna Cesare, di Como . . . . . . . a 443
Pancieri Domenico, ði Monza .

. . .
.

» 442
BernardiTrancesco

. . . . . . . . . . , » 394
Righetti Attilio . . . . .

. .
. . . . . .

» 368
Picconi Alcide,.di Opmo. . .. . .... . . 848
Portinai Giovanni, diFirenze .

. . . .
» 332

GaleottiAndrea, di Monza . . a . . . . » 808
Du-Freene Adolfo, di Firenze . . . . . .

» 298
Zenta Luigi . . . . . . . . . . . . . , . > 250
Rasca Vittore . . . . . . . . . . . . . . a 202,
Cattaneo Achille

. , . . . . . . . . . . .
» ÙS

Trombotto Carlo
. . . . . . . . . . . . » 102

FachsGiulio............... •154
Torriani Giulio

. . . . . , . . . . . . . » 14è
Pedrotti Francesco

. . . . . . . . . . . • 140
Hosto Antonio, di Genova . . . . . . . » 135
Carloni Giovanni BattÌsta

. . . . . . .
» 134

Crivelli Luigi,di Mildno . . . . . . . . » 133
Angioli Antonio . . . . . . . . . . . . ,

a 110
Schiantarelli Giovanni Battista.

. . . . 111
Giovannini Giovanni Francesco, di Fi-
renze.................. >106

Giannini Evaristo, di Lucca . . . . .
.

» 00
Giorgetti Enrico e. . . . - * 82

Premi di centros
,

1. Porcinai Giovanni, di Firenze. - 2. Ga-
1eotti Andrea, di Ngza. - B.Bernardi Fran-
cesco, id.- 4. Carloni Giovanni Battista, id.-
5. Moligmoni Antonio, di Firenze. - 6. Mola
Silvio, id. - 7. Guadagni Anacleto, id.-8.¾
stagna Cesare, di Como. - 9. Carloni Giovanni
Battista, id. - 10. Torriani Giulio, id. - 11.
Klansa Teofilo, Svizzero.--12. Trombotto Carlo,'
id.- 13. Rossi GiovanniBattista id.--14. Mo-
lignoni Antomo , di Firenze,- 15. Fuchs Gio.
como, Svizzero.- 10. Klaus Teofilo, id. -- 17.
Picconi Alcide, di Como. - 18. Regassoni In-
nocente, id. --- 19. ßchiantarelli Giovanni Bat-
tista, id.-- 20. Stoppani Giovanni, di Firenze.
- 21. Castagna Cesare, di Como. -- 22. Du-
Fresne.Adolfo, di Firenze.- 23. Righetti At-
tilio, id. - 24. Gaigni Giacomo, id.

EIÆNco dei primi premi delle seguenti Cate-
gone:

P Categoria.
Sezione 1• Italia- 1• premio Bernasconi sa-

cerdote Giuseppe, di Como.
Sezione 2• Roma- 1• premio Costantini Lo-

renzo, di Roma, sergente nel 38' fanteria.
Sezíone 3· Fenezia- 1• premio Brini Giu-

seppe, di Bergamo.
? Categora

Sezione 1• Bologna- 1• premio Cartei Gae-
tano, di Firenze.
Sezione 2· Torino- 1• premio Stoppani Gio-

vanni, di Firenze.
Sezione 8• Napo 1•premio Ostini barone

•Ëi&o-1•¾ TicozziLuigi.
M terzi -- Armi e scelta.

l' Premio (maggioranza di bandiere) Knuty
Federico, di Basilea.
l' Premio (colpo contrale) Balzani car. lio-

menico, di Firenzo.

Categoria quarta - Armi da guerra
P Premio (omggioranz:r di bandiere) Klauss

Teofilo, svizzero.
I• Premio (colpa centrale) Porcinai Giovanni,

di Firenze.
dateÑriquhda.

Sezione 1· Libertò T premio, Guardia Na-
zionale di Pinerolo. **
Sezione 2• Forsa -- 1' premio il 40' reggi-

mento fanterià. *

Sezione 3• lTuiond- l' premio, Società del
Tiro a segno di Como.
Idem Indipendensa-1•premio, Societa del

Tiro a segno di Lodi.
Categoria sosta -Armi rigate -

d'ordinaars italiana.
1•Premio (maggioranza di bandiere) RÏTa
Pietro, di Milano.
2' Premio (colpo centr.) Mondellini Eugenio.

Categoria settima - Armi hace
d'ordinanas italians.

1• Premio (maggiorgnza di bandiere) Brini
Giovanni, di Bergamo.
2 Premio (colpo centrale) Castaguta Andrea

di Genova.
Dono del Ministero 'della Guerra: 1• premio

Borroni Matteo, G reggimento fanteria.
Dono della Guardia Nazionale di Firende: 1•
premio, Vigna Angelo 3faria della Guardia Na-
sionale del Yasto.

-L'anniversariodellavittoria diSanMartino
venne dappertotto celebrata con ischietto enta-
siasmo o patriottico concorso si delle autorita
che della ciffarlinunm iRaccogliamo dai fogli
italiani i particolari dellabeBa festa nelle vario
cittade1Regno.
Napolie--- Nel Campo di Marte ebbe luogo

la grando rivista militare della nostra guarni-
gione.
Tutti i reggimenti di linea stanziati aNapoli

vi erano rappresentati, con due battágliom di
il reggimento Guide e due batterio

Ebbero1 evoluzioni brillantissinie, ese-
gaite con garbo disinvolto che è proprio
dei sol .

Ma l'era troppo mattimera
e la distanza impedì che (questo spettacolo mi-
litare vi fosse grande concorso.
Le truppe;per teunth, precisione di mano-

vre e brio furono superiori ad ogni encomio.
Milano - Brillantissima ò rinsaita stamane

la rassegna che S. A. R; il principe ereditario
hapassato della dilblano in com-
memorazione de a battagha di ßan Martino.
Alle ore 10 le varie truppe erimo in Piazza
d'Armi, formate in quadrato, sotto il comando
del generale Isasca,comAndanteinterinale della
divisione dillilano. Alleore 10 1/4 8. A. R.ao-
compagnata dal generale d'armata, cavaliere
Durando, comandante il 2· dipartimentomili-
tare, e dal generale conte Caccia, comunannte
la piassa di hiilano, e seguita da un brillantis-

lonne serrateperisfilare in===i al rincipe che
aveva posto in facciaal pnIvanare delPA-
rens.

· sfilamento ebbe 11 s ordine:
battaglione degliallievi m di klan Luca;
brigata granatieridi L (3• e 4• reggi-

linen Savoia e GenoëWltissimo popolo e

molti forestieri assistevano?à nesta festa mi-
litare.
Bologna.-La festa milithrea cui assistemmo

ieri nella piazza d'Armi alla liontagnola, fa
unadionelleimponentisolennitàchelmprimono
profondamente nell'anima Italiano il sen-
timento di ciò che può un grande con·
corde, che ha fede nellapropria orza e neipro-
prio buon dritto.
Tu#e le R. truppe colhponéâti la guarni-

gione di Bologna erano in grandétenuta schie-
rate in quadrato e sotto il.comando del mag-
gior generale Mazè de la»Roche nella piazza
d'Armi.
Folla immensa di cittadiniocompara i viali e

le vie ciroostanti; dalle finestre ¡iendevano a-
rassi e bandiere tricolori.
Alle 9 e mezzo il maggior generale cavaliere

,
comandante intersnàleja, divisione

da brillante'stato maggiore
entrò nel e percorse le fds delfarmata
intanto lebande facevarW eclieggiare l'Inne
Reale.
Prima della distribuzione dell medaglie, il

prode generale Longone nelmezzodelquadrato
rivolse alle truppe nobili e generose parole, le
quah furono accolte da un unanime evviva al
Re e all'Italia. Incorsinciò quindi il defilé al
suon della marcia reale, ed mmeno alla folla
plaudente, che ammirava in.gaei figlidel
popolo sotto la divisa di soldato i o, il più
forte baluardo della nazionale indipéiadenza, il
pegno psû sicuro dell'immancabile compimento
dei nostri destini. 8

,
i

Genova. --L'annunziata rassegna del nostro
presidio per solennizzare lagrandevittoriadelle
armi italiane a S. Martino ebbe luogo stamane
alle ore sette nei viali delllAñilussola. Grande
fu il concorso della popolazione ':õelgradoPora
mattutina, ed ognuno nel vedere tanta bella e

robusta gioventà sotto le arini conveniva che il
nostro prode esercito è un vero e legittimo or-
goglio nazionale.
11rescia.-Ieri mattina a enra del municipio

si solennizzava nella cappelladel cimitero l'an-
niversario dei prodi caduti nelle giornate di Sol-
ferino e San Martino. Molte persone partecipa-
rono a quella pietosa commemorastone. Con-
temporaneamente sulla nuovapiäzra d'Armi le
truppe del presidio schierate sotto gli ordinidel
maggiore generale Cadolino, venivano passate
in rassegna dal luogotenente generale Gerale
comandante questa divisione, il quale facevapoi
la distribuzione dellamedagliacommemorativa.
Alla sera due musiche eseguirono dei variati

pezzi sul corso del Teatro che purea cura del
municipio era illuminato sfarzosamente , o che
attrassero molta gente, prolungandosi il pas-
seggio fino a tarda ora.

- onellaGasset‡adiGenovadel23:
« L'ammo generoso ed il costante amore del

nostro LOISBEo Pareto allasnaterranativa ebbe
amanife6tarBi anche negli ultimi mnmenti <lel

viser suo: e noi qui notiamo con vera compia-
cenza che nel suo testamento, legando lire due-
mila inbenefiziodegli asili d'infanzia, esprimeva
il desiderio (che certo gli eredi si faranno un
sacro dovero di secondare) che la sua biblioteca
scientifieä o la collezione mineralogica, ch'ei
venne formando con dotte e perseveranti fati-
che, venisse oflärtaal municipiodi Genovacome
pegno e ricordo dellasuadevozione alla patria.»

IILTIME NOTIZIE

-- H cangiamento del Ministero a Madrid,
piglia l'importanza di una tera rivoluzione po-
liticaall'interno.

.

.

Il programma del Gabinetto O'Donnell, no-
'fino i giornali di Parigi, è l'intiero programma
del partito progressista, ilprogrammadiEspar-
tero. D'un balzo la Spagna è trasportata ai
principii costituzionali del 1837, i quali parvero
a quell'epoca troppo rivoluzionari, si che venne
elaborata, a correggerli, la costituzione del

1815.
« Veggendosi venirmeno la destra, e scor-

gendole ideedel partitoprogressista guadagnar
terreno, il maresciallo O' Donnell si volse ri-
solutamente alla sinistra, e fa suo e spiega
francamente il programma di questo partito. »

-- Un dispaccio da 3fadrid del 23 corrente

reca i seguenti particolari:
« E maresciallo O'Donnell ha esposto alla

Camera il suo programma. Quanto alla politica
estera, il Governo ha deciso di riconoscere il
Regno d'Italia, o mantenere le buone relazioni
collo potenze staniete.
Quanto alla politica interna, il maresciallo

annunzia un'amnistia pei reati di stampa, e la
pronta presentaEÎ0BO ŠÎ línâ legge che riduca il
censo elettorale stabile%Ao le elezioni per pro-
vincie. Nello stesso tempo promette una nuova
legge liberalimima sulla stampa, e la reintegra
zione nei loro seggi dei professori dell'Univer-
sità, recentemente destituiti.

-- In seguito alla formazione del nuovo Mi-

nistero, era voce a Madrid, che il Nunzio dells
8. Sede avesse chiedi i passaporti.
Tale notizia non si conferma.

- Un dispaccio particolare del JIfëmorial
Diplomatigue (23 giugno) da Francoforte, fa.
rebbe creiereche la Prussia voglia adottare, re-
lativamente ai Ducati, qualche improvvisa mi-
sura per la quale sarebbero troncati tutte le
miro dei varii pretendenti.
- Malgrado le smentite del JIlorNiNg ËOgi,

diverse corrispondenze di Londra si ostinano a
pretendere che appena compite le nuovo ele-
zioni lord Palmerston darà le sue dimissioni.

- Si scrive all'Agenzia IfarasusWashing-
ton: « Qui si crede che il Governo degli Stati
Uniti ritirera la domanda d'indennità fatta al
Governo inglese per le perdite cagionate dall'A-
labama al commercio, nel caso che questi re-
clami dovessero portare una rottura delle rela-
zioni amichevoli fra i due governi.;
-- Le ultime notizie da VeradraÈeönfermano

le disfatte toccate in molti paesi ai Juáristi.

- Le ultime corrispondenze da New-York
portano le seguenti notizie in data del 14:
I generali Lee e Longstreet sono stati acca-

sati di tradimento dal grande giurl di Norfolk.
B giudice Underwood venne a Washington

per conferire in proposito col governo. .

11 ministro della guerra aWashingtonhapub-
blicato la statistica dei soldati federali morti
durante la guerra per malattia, od in seguito di
ferito: il loro numero ascende a325,000 uomini.
Ïl totale dei morti è di 1,425,000; calcolarîdo

anche le perdite dei confederati si ha che la

guerra costò la vita a 2,500,000 aomini.
E presidente Johnson pubblichera fra breve

il teritt d'habeas corpus, ed ordinerà 10 sgom-
bero di tutte le prigioni.

DISPACCI ELETTRICI PRIVATI
(aunmrm)

Roma, 25.
U Governo italiano ha portato modificaxioni

inli alle proposte della Santa Sede da rehdere
impossibile ogni accordo nella questione
vescovi. Il commendatore Vegezzi e l'avvocato
Haurizio furono ricerati venerdi dal Papa in
udienza di congedo.

Dai confmi Veneti, 25.
Le città dellaVenezia banno festeggiatoFan-

niversario della battaglia di San 3fartino. A
Padova scoppiarono alcune bombe nell'Univer-
sità; furono fatti alcuni arresti di studenti e di
cittadini.

TEATM

!!PETTACOL1 D'0GGI.

PEB601.A, ore 8 ab. - Opera del maestrq
Rossini: Beziramide, colle sorelle' 3rarchisio.
- Ballo: Fespotiziens di Londra.
ARENA N.iBOXIII, ore 8 - Compagnia eque.

stre di G. Ciniselli.
, , .

POLITEAN.1 TITTORIO EN.INI'El.B¿ ore 7 Com-
pagnia equestre dei fratelli Guillatinio

OSSERVAZIONI NETEOROLOGICHE
fails ael Regio Emes a ssica e studi starais& Firenza ,

11.21 e25 giugno.

ORE

Barometro a metri
9 antim. 3 pom. 9 pom.

"l2,6sul wellodel mm ... ..
mare..........-....' 156,0 154,1 754,3

Termometro centi- . . .

grado................... 24, 5 29, 0 23, 5

Umidità relativa. ... 68,0 iÑ,0 7Ô,0
Stato atmosferico.... sereno sereno sereno

e nuvoli
Vento direzione-.-. 8 NE NE

forza.......... debole debole debole

M255lma & $$
Temperatura - ..

Minima + i
Minimanella notte del 2&+ 16,8

ORE A

9 antima 3 pom. 9 pom.
Baremetro, smetrl
12, 6 sul livego del am um na

mare...........-..... 145,4 9&&,i 154,9

Termometro centi-
, ,

grado.................. 245 28,5 i$,5
Umidità rèlatiëa...... 15,0 7Ô,0 85,0

Stato atmosferico.... séreno nuv.burr. nuvolo
alforizz.

Nai direzione.... E O SE
I forza.-........ debole quasitort. debole

Massima ‡ 31
Temperatura .

Minima # i
Minima nella notte del 26 + 15,5.
Questa sera 25, da ore 2 m. a ore 6 una burrasca
con lampi, tuoni op non misurablie ha gi-
rato forizzonte i dalNE, e girando dal
NOal SE, Durante la barrasca sono comparsi tre
archi baleni all'Est

IaISTINO 0)TICIAlaE DEI.Iak BOBS& 00MMERGIAlaB

Firenze, 26 giugno 1865.

FRE CO SENTE ME F OSS-0 ga
'

gVALÓRI -~- ' CAltBI - L .D
LDLD rms j

5 ogy...-.......... god.•i Gen.65 6642*, 68 40
Sottoscrizione5 .....-.............. • • • •.
3 ofe•••••·••••••...... .•i Ott. 64 42 20 42 05
Imprestito ...» i Gen. 65 m x » »

Obb. Tes. Tose. 1849 i
5

.
10............. (

As.
.
Naz. Tose. » i Gen. 64 1715 1720

Cassa di Seonto Toscanain sott. » » » »

Banca di Credito italiano.....-.... » » » m

Obb. Tabacco 5 Glo a i Gen. 65 a a » »

Ar. SS. FF. Livor. » i a 76 f¡, 76 a
Obblig. 3 dette a i a 222 lig 22i 3¡4

m 3 a a i Mar. Si . » » »

As. S. F. t. Tose. I i Gen. 64
di 840 lire italiane ( " * * *

Obb.dette tutte pagate i Gen. 65 375 lig 374 sig
Im res.comunaf6e0;g i Dic. 64 87 *¡4 86 &¡g

o di Siena..................... ...... > a a .

Ob.S.F.Marem.50;om IGen.65 721, 72t¡g
Az. SS. FF.Meridion. » 4 Mar. 63 » » » »

Obbi.30;odette.......... I Gen.63 > » . .

Dette demaniali ......... i Aprile- o » a .

Pantelegrafo Caselli........ .......... » » » »

Mot. Barsanti Matteneci i•Serie » » » .

2•Serie » a a a

italiano in ecoli pezzi...... » » » »

66 80 66 15 a » • •

s 69 20 e a

a saf03• • .

1720 1715 • • • •

> a a a 190 • o o

na SW BB $ a

»»•»99*••
mm ha an a a

a » » » • • 222tg re.
». es190s a e

oosaSÛome
amannage

omnS3Ÿ$090
an »»tS2n os

a o e » 382 e » »

BBEm50*8

a67ene
a 42 50 a e

Invozzo....... 8 iÒD » 99
Detto........ 30 99 'Is 90
Detto....... 60 99 a 98

Roma........-.. 30 808 » 506 m

Bor.oon....... 80 9!f 99 y
Ascosa

........
30 99 99 a

Nuou......... 30 99 99 a
Mu.axo....... 30 99 99 a
GENOVA....... $Û $$ $ a
Tontso ........,30 99 99 a

VEMEzmef.g. $Û $10 244 (gg
Tamsrs........ 30 m a a »
Detto.-...:. 90 m a a o

Vassa ..-. ... 30 = a a p
Detto ....... 90 m a » »

Anatsraa.... 30 x » » »

Detto ....... 90 Rii » 209 »
FRA3COFORTE 3Û 5 a e a

AESTERB1x
..
90 m a a a

Amaraoo....... 90 » » » »

Loanna......... 30 25 18 25 »
Detto...

....
90 24 95 24 BC

Panzer
.........

30 100 » 99 *ts
Detto........ 90 99 99 >

Llozz............ 90 99 * 99 •
Mansieut.....! 99 * 99 *

Sconto Banca 5•/.

mE CORRENTE ME PROBSMO

VALORI A PREMIO
PREMIO PREMIO

Lenore Besaro LeMara Dimit0

5 ogg godimento i• Sennaio . . . .
. . . . .

. . • = • • • • • • 67 15 30 a
3 to a i• settembre . . .

. .
. . . .

• • • • • • • • a . . .

Azioni S rade Ferrato Livornesi . . . . . .
. . . . . .

. . . . .
* * • • • • • a . , , ,

Dettemeridionali.......................... • a a .

OSSERVAZIONI

Frassi feui del 5 Ota. - 66 40 - 42 ,¡, Ene corrente- (16 75 - 77 *[g - 80 fine prossimo.

Il Sindaco NUNES-ŸAIS.
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Banca Anglo-Italiana CODICE CIVILE SOCIETÄ ANORDIA

CAPITALE25,000,000dilire E fe te Romane
00DI0E DI PROCEDURA CIVILE e--

COMPAGNIA ANONIMA
,,,

'

con szoz a LONÐflA A ÅÑÛ
esuccursau REGNO D'ITALIA ,2.a

a FIRENZE, TORINO, 311LANO E 4.Al'0L1 cç¾FRO.%T&TI COGLI ALTRI CODICI ITAIJ.L%1 ED ESPOST1 NELLE FONTI E NE'I011n FORNITURA DI CARBON FOSSIIÆ IN PRI
Consiglio dena Compayma.

Signor barone BETTINO ÎllCASOLi, Presitlente - Sir JAxas llensos, lice-Presi-
dente, di Firenze - Jons Lessoca Esq., Vice-Presidente, di Londra.
Consiglieri: CÈABLES BEu. Esq. - ROBERT Bassos Esq. - Ch. H. GoscKE¾
Esq. - Cav. Irrouro LEONINO- Û€OT. Û. AICOI.Esq., di Londra - Comm.
G. Da VINCENZI -Sir JAMESLacura,di Firenze - Sasiso Laosno,diGenova.

L'u0izio della Banca si è aperto in questa cittA in piazza San Gaetano, pa-
lazzo Antinori, n° 3.
Essa riceverà somme in conti correnti, con o senza interesse, sconterà re-

capiti commercialicon due lirme almeno, farà anticipazioni su titoli e valori
pubblicied industriali, comprerà e venderà tratte sui luoghi ove ha sedi o
anoeurstli, e generalmente farà ogni specie di operazioni bancarie.

L'AMMINISTRATORE
108 A. Gaarducci.

Yeadita Telenlaria di beni stabili.
In esecuzione del decrelo della Pro

tura di Pistoia (città) del dl 23 gi
1885 la mattina del di ventinove i
1865 a ore 11 sulle istanze dei i

signorl fratelli e sorelleSilratici come
eredi del fu canonico prefettoFrance-
soo Maria Sozzifanti, sarà proceduto
alla vendita per mezzo di pubblico in-
cantodi una casa inPistoia in via della
Trinità,.di un magazzino in via dei
Rossiin detta città - di un palco al 3·
ordine nel regio teatro Mansoni-di
una coola tenuta denominata del Sa-
11 in comunità di Serravalle com-
Ilosta villa e tre poderi annessie
basebi - dion podere m detta comn-
nità di Serravade, detto il Pan-
tano - di altro in comunità del
Montale di S. Piero Agliana,
'i"J°d nomlnan tand odi am -

chio e Catamiechio, e di un glardino
con vasto stanzone annesso ada villa
det dt ne I

unisi tutti i suddetti beni in otto se-

mm:.ed o:WW
cento ventuno e centesimi quaranta,
distribuitoediviso a forma della peri-
sla deB'ingegnere Francesco Petrini
del 30novemore 1864 esistente negh
atti,della suddetta pretura, e con i
pat oneri e condizioni che latamente

tano dalla relativa cartella d'in-
cantittel 23 1865.
r Pistoin a giugno 1865.

Dottor Caat.o Um Proc.

186 DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
ŠuÍle Istanze di Caterina Porrini

di Francesco Simonini, dimo-
ran Pitelil, ammessa al benefizio
de' erl, il tribunale di circondario
sedente inSarzana, con sua sentenza
del 3 maggiop .ha pronunciato l'as-
senza da Regii Stati del sud-
detto F Simonini già domici-
IIsto e dimorante in detto luogo di

si deduce a ubblión notizia a
1 termini delfart. 83 Ëel Cod. cir.

o M unale sudd.
Nazious.

f87 INFORMAZIONI PER ASSENZA
Sülle lustanze di Pletro Cidale e

Francesca Costa coni dimoranti in
Portoyenere, di Maria erita Ci-
slale di Girolamo rotti di-

n Genova, e di Angela Cidale
di Giov. Battista Frumento di-

morante in Portovenere; dirette a far
dichtsrare l' BESeBEa da ti Regii
Stati di Giovanni Cidale li o del sud-
detto Pietro, il tribunale i circonda-
rio sedente in Sarzana con sua see
tenza del & p. r. ha mandato
assumeral dal r Giudice commes-
so di settimana in contraddittorio
del P. lhi. le opportune informazioni.
Ciò si deduce a pubblica notizia a

termini dell'art. 83 del Cod. eiv.
Sarzana 21 giugno 1865.
.

11 segretario det sudd. tribunale
Norreus

11triimnale di prima istanza di Li-
Torno con decreto del di 16 gmgno
corrente ha nominato il signor Alee
sandro Colomba in sindacoprovvisorio
al falámento di Agostino Bareui con le
attribuzioni ed onera a tale ufncio ine-
renti.
197 Dottor TITo LUCHEmm.

11 tribunale di circondario di Chia-
fari con sentenza preparatoria delli
diegnove aiugno corrente mandð as-
sameral inTormazioniin contradditto-
rio delPubblico Ministero per consta-

d
6 Ile Instaure di Pasquale Podestà in
Francesco pure di Chiavari.

r Chfavari addi 22 gipgno 1865.
191 F. OCESH Ûaus,

143 AVVISO.
Si deduce a pubblica notizia, per

tutti gli elfetti legali e di ragione ,
aualmente per contratto ropito For-tini sotto il di 13 maggio 1605, Fedele
del fu Niccola Arata ilTSeravezza, con
titolo di donazione universale, irrero-
cabile fra i vivi, trasferi ai dl lui figli
Ranieri e Cesare Arata di detto luogo,
tutti i suoi beni tanto presenti che
futuri, mobili, immobili, semoventi, a-
zioni, ragoni e diritti. nulla alfatto
escluso ne eccettuato.

Seravezza li 21 giugno 1863.
R. AnaTA.

I creditori del fallito Agostino Ba-
reIli sono invitati e intimati a deposi-
tare nel termine di giorni quaranta
nella Cancelleria del tribunale di pri-
ma istanza di Livorno

,
ossivvero a

consegnare al comparente ne' nomi i
lom titoli di credito verso il patrimo-
nio del detto fallito, per i rocedere a
suo luogo e tempo alla verificazione
del medestmi a forma della legge.
196 Dottor Tiro LUCHERI.NI.

.

198 AVVISO.
Il tribunate di prima istanza di Li-

Torno con tiecreto del 13 giugno 1865,
ha ato il perentorio termine di
giorni indici al si ori fratelli On-
Tieto, Menasci e Tommaso In-
som, Leone Franco, mitz e Stolth-
noff tutti di Livorno,Giovacchino See
chi e Seaalf e C. di Genova, apparenti
creditori del fallimento di Gaetano Az-
solini, non meno che ai creditori in-
certi, a procedere alla verificazione
dei loro crediti a forma della legge,
con la comminazione che detto ter-
mine inutilmente decorso i contumaci
saranno esclusi dai reparti che fosse
a dare il fallimento medesimo.

Dottor Ar.a. Sassomt Proc.

103 AVVISO.
U giudice commissario al fallimento

di Giov. Battis*a Birindelli, ha desti-
nato la mattma del di ventotto giugno
1865a ore 11 per la ultima veriEca dei
crediti di detto fallimento da aver luo-
go in una delle sale del tribunale di
di priina istanza di Lucca.

DOMENico VESTM
Sindaco provvisorio.

201 AVVISO.
Chi volesse applicareall'impresa ser

Pilluminazione a gas della città di&
gliari (Sardegna) dovrà nel termine di
giorni 60, decorrenti da questa data,
Presentare il p in iscritto od a
steso apiè del itolato, col denosito
di lire Italiane i in cartelle del
debito pubblico nazionale od in con-
tanti.
Le condizioni per la concessione

dell'impresa sono contenute nel rela-
tivo capitolato.

Cagliari, 25 giugno 1883.
Il sotto-segretario amicipale

DOMExlCO ÜESSI.

DICHIARAZIONE D'ASSENZA.
Il tribunale di circondario di Chim

vari con sentenza 12 mag y. p. hadichiarato defmitivamente nzadi
Pietro BriascodiDomenico, contadino,
già domiciliato a Levaggi.
Chiavari, 3 giugno 1865.

205 A. Mescmo Coad.

DIFFIDA)1ENTO.
R sottoseritto Bompard Giusep

proprietariadimorante a Feuestre
mmda chiunque,che esso non intende
pagare verun debito o contratto che
possano aver contrattatoocontrattare
la moglie Benedetta Merlo, il
suo o Eugenio Giusepge, garzone
in no, e le due âglie uenedetta e
Lm a e ciòper tutti quegli effetti che

Fenestrelle, 24 giugno 1865.
204 JOSEPR ËOMPARD.

STRADE FERRATE R011ANE
Sezione Centrale Toscana.

PER

GIACOBO ASTENGO, ADOLFO DE FORESTA,

LUIGI GERHA, ORAZIO SPANNA e GIOVANAI ALESSANDIiO TAUCARONE
REMERI DELLA COMMISSIONE DI LEGISLAzlONE

Istituita èò1 Decreto Regio 2 aprile 1865

FROGRialu DE611 ED1IORI.

Non a bisogno dimostrare quanto la cognizione
completa e precisa dei lavori preparatori e dei mo-
tivi della legislazione per il Regno d'Italia, che si,
deve pubblicare quanto prima, gioverà a chiarirne,
la ragione intima e vera, a secondarne gli intenti,
ad agevolarne l'attuazione.
Per tanto gli avvocati commendatore Giacomo

Astengo, ex-deputato, conte e cavaliere Adolfo De

Foresta, sostituto procuratore generale, cavaliere
Luigi Gerra, referendario nel Consiglio di Stato e

professore emerito, cavaliere Orazio Spanna, dot-
tore collegiato, e cavaliere Giovanni Alessandro

Vaccarone, direttore capo di divisione nel Mini-
stero di grazia e giustizia , membri della Commis-
sione di legislazione istituita col decreto regio 2

aprile 1865; avendo avuto l'opportunità, nell'adem-
piere il loro incarico onorevole, di studiare le fonti ,
delle nuove leggi, e in particolare del Codice civile
e del Codice di procedura civile, apprezzarne i la-*
Tori preparatori, e penetrarne le ragioni, hanno
concepito il disegno di riunire per la pubblicazione
i risultati dell'operadi cui furono testimoni eparte.
Nel che poterono riuscire più facilmente perchè al-
cuni di essi prestarono opera anche ai lavori pre-
cedentemente compiuti o preparati (1).
Cominciando dal presentare, aiticolo per artif

colo, il confronto tra il testo delle leggi nuove e il'
testo delle leggi di tutte le parti del Regno, espor-
ranno, con lo stesso ordinegli studi legislativi com.
piuti o preparati fino a qui, e da questi e da ogni
altro elemento ricaveranno i motivi. r

Il lavoro si restringerà,almeno per ora, al Codicò
civile e al Codice di procedura civile; rispetto ai

quali Codici, nella necessaria insuficienza dei pro-
cessi verbali, gli autori ricorreranno altresi alle re.

I mini6CORZe loro, che appunto si riferiscono al la•
voro fatto intorno ai Codici stessi dalle Commill-

(1) Il signor Astengo fu membro della Commissione
della Camera dei deputati per ii Codice di procedura ei-
vite pmmulgato nelle provincie antiche nelPanno IBM, e
e delle Commissioni governative per l'ordinamento giu-
diziario e per il Codice di procedura civile promulgati in
quelle provincie nell'anno 1859. Fu membro delle Com-
missioni che prepararono i due progetti di Codice ciñle
del 1861 e del 1862 per incarico dei guardasigilli Cassidis
e Miglietti, e quello sul sistema ipotecario esullatrascri-
zione per incarico del guardasigilli Pisanelli. Ebbe ancþe
parte agli ultimi progetti di Codice civile e di procedura
civile presentatial Parlamento dal ministro Pisanelli.
Il signor Vaccarone fu sempre addetto nel Ministerodi

grazia e giustizia agli studi e ai lavori dei progetti dei
nuovi Codici, e compi le funzioni disegretario presso di-
verse Commissioni di legislazione.
Il signor Spanna fece parte di una Commissione inca-

ricata dal ministro Cassinis di esaminare diligentemente
tutte le osservazioni de' magistrati sul primo progetto ili
Codice civile del 1860, e farne un sunto per ogni arg

sioni speciali di cui sono parte (2). Intendendo ad
illustrare tutto quanto nei due Codici può essere
BOgeÉÉO (ÏÌ diflCOltà o di dubbi, insisteranno par-
..ticolarmente sopra i punti più rilevanti e, per certe
provincie, più nuovi.
Questo lavoropresterà aussidio tanto allo studio

speculativo quanto all'applicazione pratica della
legislazione if•¾•nn, e potra diventare fondamento
utile de'commentari futuri.
Ma perchè l'opera si producesse nel pubblico col

suo carattere proprio, gli autori stimarono che ce
corresse l'approvazione di quel Ministro a cui è
commesso l'alto uflicio di condg a compimento
la legislazione nuova Come il disegno concepito da
essi ha avuto il huo movente e la Îagione nell'inca-
rico governativo ricevuto, così sentirono il dovere
di invocare che il signor Ministro'decidesse se fosse
conveniente e utile attuarlo , e disponesse perchè
non venisse loro meno nessuna comodità d'indagini
e di consultazioni.

Il GuardasigiNi ßenatoreVAccA in data del 17
giugno 1865 fu cortese a,qli au ori della risposta
seguente:

« Con molta soddisfazione ho rilevato dalla loro
a ta lettera che le SS.LL. valendosid studi

fetta d l'eg
« ora vigenti in Italia, edelle gravi discussioni fatte
a nel seno della Commissione legjslativa, di cui
« sono state onorevole parte, hando risoluto di
a pubblicare un lavoro che riuscisle a chiarire le
« disposizioni contenute nei nuoviCodici civile e di
« procedura civile.
« Considerando specialmenteche nessuno meglio

« delle 88. LL. può esser pienamente conuppvole
a dello spirito, onde la nuova legislazione è infor.
« mata, e che però la loro Iiubblicazione, oltre al-
« l'esattezza ed alla precisiope tatato necessarie in
a simili opere, e tanto garantite ¾ nomi dei suoi
« autori, tornerà certamente guida sicura per la
« retta ingretazione dei nuovi Cotþci, io non e-
« sito a dialuarare che crede molto conveniente ed
a utile il diB0guO dalle SS. LL. concepito, echenon
« posso non approvarlo in tutte le sue parti. Anzi
a mi sento nel debito di apunpre che sarò ben
a lieto non solo di agevolaro le mdagini e le con-
a sultazioni di cui potranno abbisognare, ma di
a concorrere, per quantomi sarà possibile, alcom-
a pimento delPopera loro con ogni provvedimento
a che fosse nei limiti del mio uflicio, e delle convel
e nienze da esso impostemi. »

(2)Liaignori De Foresta, Spanna e Vaccarone sono
membri Begretafld€ÎlaÛOmmÎ58ione sþecialeper il Codice
civile.
11 signor Astengo ë membrodella Commissione speciale
per il Codice di procedura civile; e il signorGerra mem-
bro segretario di essa.

L'opera sarà stampata e venduta a volumi dagli Eredi Botta, Tipograô della Camera dei Deputati e deHa Gassens
f/fßciale del Regno in Firenze, via del Castellaccio, n° 20.
Il formato sarà l'ottavo grande. Gli Editori metteranno ogni cura, e non risparmieranno spese.aflincho l'edizione

corrisponda all'importanza e alla natura dell'opera.
Il preEEo sarà limitato a centesimi venti per ágni fogno di sedici pagine. Lapubblicazionediognivoinme e Ilprezzo

di esso saranno annunziati nella Gassena Ufßciale del Asyna e negli altri giornati prlnelpali.
L'acquisto di uno o pill volumi non porterà impegnoperYaequisto degli altri.
Il primo volumesarà del Codice civile e seguirà immediatamente la promulgazione di essoCodice. Gli altri saranno

pubblicati successivamente con la solleeltudine maggiore.
I volumi saranno spediti, franchi di posta, in tutto lo stato, a chiunque ne farà dimandaaDaStamperiadegli Eréd!

Botta in Firenze o in Torino, mediante pagamento del prezzo, che potrà farsi colfinvio di Taglimpostali.
Firenze, 20 giugno i865.

GLI EDITORI

EBEDI BOTTA.

GAZZETTA UFFICIALE
Nel di 2 lugho prossimo, in veeasione della corsa alla Tonda nella piazza DEL

Vittorio Emanuale in Siena, il treno misto della sera, n° 4, da Siena aFiculle,
anzichè lartire alle ore 5 20 pom. partirà invece alle ore 8 30; e quello di R(A RM &L A
p* 12da Asciano a Torrenieri, invece delle ore 6 40 pomeridiane partirà alle Itv wm au a
ore 9 60.
Siena, 24 giugno 1865.

Il Capo de sereisio attivo
20$ 8. Bini. PREZZI D'JBB0ÆRIERO

Dorendosi per deliberazione del Consiglio dirigente del di 22 earrente pro-
cedere all'accorzo della roastresi di ToxxEf.I.ATE onomt.a di C&RBO3E TOmr.E
is rast, il sottoseritto rendenoto a chi volesse attendersi quanto appresso:

1° Il carbone fpssile in pani sarà di prima qualità e potrA provenire datie
migliori fabbriche inglesi, francesi e del Belgio.
7 Le consegne del detto combustibiledovranno farsi nei tempi e per le

quantità qui sotto indicate:
N*2,000 tonnellate possibilmente nel mese di agosto, ma non pitt tardi del

mese di settembre prossimo renturo
a 2,000 tonnellate nel mese di ottobre id.
= 2,000 e a di novembre id.
• 2,000 a e di dicembre id.
3' H ricevimento ed il riscontro tanto del peso che deBa qualità saranno

fatti daun incaricatodell'Amministrazione nella stazione di San Marco fuori
della barriera di Livorno, ove detto combustibile dovrà esser posto franco di
ogni spesa, non esclusa quella doganale e del pesatore, qualora una delleparti
lo richieda.

4° La Socieià compratrice somministrerà a sue spese soltanto i corbelli
pel travaso del combustibile dal bastimento fino al inogo della consegna. 11
trasporto di tali corbelli dalla stazione al bastimento sarà a carico ilei fornitore:

5° Il decidere se la qualità del rammentato combustibile sia¿ o no della
bontà e delle fabbriche indicate dall'offerente, spotterA alla persmaaciode-
legata dalf Anuninratrazione deHa Società compratrice, la cui decisione sarà
inappellablie.

Saranno rigettati i pani rotti in piccoli frantumi e lapolvere. §
6•Il pagamento di clasenna consegna sarà fatto a contanti e dopo ebe

sarà eseguita la necessaria verinca delle fatture chedimano in mano saranno
rimesse allaDirezione.

7· Le offerteaaranno fatte per tonnellate di chilogrammi 1,014 */s poste,
come sopra si è detto, franche dl ogni spesa, alla stazione di Livorno presso
la barriera San Mateo: in ciascuna offerta dovrà indicarsill prezzo distinto
secondo le fabbriche dalle quali si dichiarerà provenire ilesibone.

8° Le suddette olforte dorranno essere rimesse s16111stealDirettoredegli
Affari sociali delle strade ferrate Romane, sezione nord;a tutto it dl i5 luglio
prossimo venturo con la seguente dichiarazione sulla sopraccarta: -

Oferta per la fornitura di tonnellate ottomila
carbone fossile in pani.

0° Le dette offerte saranno aperte dal Consiglio dirigente in una delle
sue più prossimo adunanse,nella quale sarå deliberato se fka le offerte ve ne
s ano delle accettabili, preferendo nel caso affermativo quella che sarå repu-
tata migliore a giudizio del Consiglio, il quale si riserra anche Ildiritto di
non accettarne veruna.

10" Per garanzia dell'esatto adempimento delle condizioni tutte della for-
nitura, dovrà l' agginòicatario dépositate pressa laDirezione sociale, ifallane
lire venticinquemila da restarvi infruttifere Ano alla completa esecuzione del
contratto. Il deposito potrà esser fatto anche in titoli del Debito Pubblico ita-
liano o della già Società delle strade terrate 11torneši calcolati al prezzo di
Borsa al di del contratto: ovvero potrà darsidal fornitöre un mallevadore so-
lidale residente in Toscana e di sodisfazione del ('onsiglio suddetto.
it* Se nel perentorio terminedi giorni quindici decorrendida quellodel- i

f aggiudicazione,nonsarà stato eseguito dal liberatario quanto vien prescritto
nel precedente art. i0, sarà in facoltà del ( onsiglio suddetto di ritenere nulla
e come non avvenuta a tutti gli eKetti l'a56iudicazione stessa.

Firenze, 25 giugno 1865.
V* Il Direttore

* G. Moanom.
L' Assessore Prowleditore

203 G. CArrar.txt.

Firenze - COLLEZIONE SCOLASTICA - BAnsana -

MANUALE DELLA LETTERATURA ITAIJANA, compilato da Faiscuco*Amano-
sau.-Seconda edizione ricorretta edmeeresamtadall'Antore. -VoLquarto
ed ultimo. L. 3. -L'operacompleta . . . . . . . . . . .

. . . . . .
L. 12-

STOdRy DI rimativi M4rLeonprima-traduzione italiana, corredata di una CartaGeogranca della Grecia
antica.-Unvol..........................*.. a 4-

ßlURI& DI ROMA, dai tempi più antiebi ino aUs costitarlòne delPImpero.
Corredata di alcuni Capitolfintorno alla Storia deHe Lettere e delle.Arti
per Emmco G. Lmnsr.. - Prima traduzione itahana, accresciuta deDa Sto-
ria del primi due secoli dellimpero, e corredata na una Carta Geograica
dellitanaantica.-Unvol. ...................... » 5-

STORIA DELIA DËCADENZ& E ROVINA DELL'DIPEROROMAN di Ebonno
Ginos, compendiata a uso delle Scuole da G. Smuk; con unta nel
testo delle ricerche dei moderni Commentatori e arricchita una Carta
Geograncadell1mpero. - Prima traduzione italiana..- Un vol.. , a -5 -

COMPENDIO DELLA STORIA D'ITALIA dai primi sino alPanno i
nuovamente scritto uso delle Scuole da Lam e contionnie
sino alla del R dStalia 1861). di una
Carta es 4elPitalia erna. - Un - Quarta edizione)» 4 -

GOMPENDIG DI STORIA MODERNA dal 14&i al 1861, di CnzsÝmo Bnacm. -
Edizione corretta ed ampliata. - Un vol. • - · · · · · · · · · ·

·
· 5,00

ORLANDO FUBIOSO di Lónovico Amosro, ad usodella glorentà, con Ndte ed
Indice dal dottore G. B. Bolsa. - IIn'Yol. . . . . . fe. . . . . . . • 6 -

VOCABOLARIO DI PAROLE E MODI EBR&TI che sono comunemente inusa
compilato da FRJPPo Usoum. - Terst edizione rifusa dalPAntoresulmolti
lavori filologici pubblicati dopo l'ultima stampa . . . . . . . . . - • 3 -

L&FAMIGLIA BOIßGNANI, Eserciziodi led per uso deUe Pamistie, delle
Scuole,dei TrafEci, ece., serltio di Loamaso Naar. - Un tal. . . . • 1 liO

6EOGRAFIA FISIC& di Hann Sommatar.s. Tradasione di misshite PapoN, ar-
ricchita ed aumentata, conformemente alla quarta edizione inglese. - Due
vol.......:......................-..J..... • 8-,

BULL& CONNESSIONR DELLE SCIENzB di Maan SaSERTEI.E. þB
volumearrleehitodi molle incisioni in traduzione italiana,
fatta col consensodelfAutries aulla ip. . . .

» B-
POESIB E PROSE scelie in secolo deBa Letteratura itàUana. - Parte

prima Poesie perebradi Pastro Darsi. -Parte secondalWsAper curadi
Isidoro Der - Due volumetti. L. 3. - (Si vendono anche
mente a L. ) 11 volume.)

LETTERB DI PIETRO GIORDANI scelte e proposteper istudio så giorentà.
- Up volumetto. (Seconda edizione) . . . . . .

.
. . . . -.. . . = i 50

LgrTERE DI TORQUATO TASSO, sceltee proposto per istudio AUs giorentó
da Cesare Gussii. - Unvolumetto.

.
. .

. .
. • i 50

ftBAllMATICA NOVIARIAIA denalinrna Italiana difensni.an Ennmó.- (Terza
ediEiOBO).-ÜDTOÎ..............n.......••e..·· • 150

GRAMM&TICA POPOLARE della li Itag.tratta daui Grasseralses No.
eississa di LEOPOI.DORÖDuò. - erza edizione) , . . - - · · · · ·

·
· 0 60

VOCABOLARIO ITALIANO-L&T1NO E LATDio-ITAIJANO di 0. Manoasso. - Un
vol. ....................t. ...-....-.... = 2-

NB. Lesuddette ouere saranno inviato sanche a chi ne farà domanda al-
l'Editore 6.BananninPirenze, e rimetterA il relativo Vagna -Il Catalogo ge-
nerale é mandato a chiunque no geels domanda con lettera aikancata.

FIREhZE TORINO

& della Nimm via Nuova, casa Natia, 2
dirimpetto al Palazzo Tecchio Angolo di piazza San Carlo

DROGHEnu G. ACHMO
N. BIANCO E COMPAGNIA compresi i Rendiconti Ufficiali del Parlamento Commercio speciale di Vini e di Tha, col deposito a Firenze

BARCRIERI del rinomato Vermouth dei fratelli Cora di Torino.
Torino -- Via San Tommaso, r 16 Anna semestre Trimaire

Vendono Vagha delle obbligazioni di Milano per concorrere nell estrazione Per F L 2del 16 luglio prossimo a lire 2, e Espediscono contro vagha postale. 92 Irenze . . . .
.

4 22 12

PerleprovinciedelRegno » 46 24 13

STATISTICA ANNMISTRATIVA """"" ' " "' "

Roma(franco ai confini) » 52 27 15
DEL Inghilterra e Belgio . L. 122 71 37

REGNO D'ITAIsIA Francia, Austria e Ger-
coll'elenco alfabetico dei comuni e loro popolazione e circoscrizione mania

. . . . » 82 48 27
Un vol. in-4° di pag. aso al prezzo di lire 5. Id. per il solo Giornale

senza iRendiconti uf-

Dirigersi con taglia postale alla Tipografia Ears: BorrA
ficialidelParlamenton 60 31 10

EBEm Bom, via del Castellaccio, numero 20.
Nelle provinci del regno con eaglia postale affrancato

diretto alla detta tapograna e daiprincipali librai. - Fuori
del regno, alle direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col i•d'ogni mese.
Le inserzionigiudiziarie 25 centesimi per lines o spazio

di linea.
Le altre inserzioni 30 centesimi per lines o sp'azio di

lines.
E prezzo delle associazioni ed insetzioni deve essére

anticipato.

FmEIGE - Tip. BARBÈRA - Recente pubblicazione.

SUL MODO DI FARE IL VINO E CONSERVARLO
DELLA COLTIVAZIONE DEGLI IÏLIVI E DELLA VIGNA BASSA
Istruzione teorico-pratica di FrancescoDe BlasHs, socio
dell'Accademia dei Georgofili(Terza edizione), un vol. L & 20.

IID DUHitft Segara!0 ftBl. ÊÔ N A IfiÍS ffDÊ· AÊ• NB. L'o era suddettasi tova dai principan librai d'Italia. - Dirigendosi
.u•œ• .. r' nãNW#RA in Fimnmenn Varlie nnet,Ie w9ri inwist, fours in

Torine, via D'ADgennes, 5; Firenze, via Castellaccio, 20. Firenze - TipografiaFÆEM BOTTA, Via de Castellaccio, 2Ô, tutto il Regno.


